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TRATTATO 



DELLE VSVRPATION1 
De* Rè di Spagna 

SOPRA tA CORONA Dt FRANCIA 
Doppò il Regno tifarlo Vili. 



A. ▼ -E. IfimùJa Pace effer bene incomparabilo : 
Perche quella è i!legamcddl'humanafocier.àile deli- 
rie della Natura ; la Nodi ice delle leggi , dell'Ordine, 
Cdella Politia. Ma (vaglia pur adir il vero) Ja guerra 
con tutte le lue calamirà è molto piùdefiderabilea gì' 
animi generofi, che con difauantaggiovna pallata, e 
mentita pace. LiRomaniiafi'hora>chel3 lor Repu- 
blica fi trouaua tuttauia nella lua Culla, vedendo li for- 
midabili progreflì , che Pirro facca in Italia, n'Aiuta- 
rono la pace, che da' fuoi Àmbafciatoricra fiata lor'of- 
fertaj, proteftando di voler più tolto efporrelo flato 
loroall'hazardod'vna guerra immortale, che di fofte- 
rirevnapotenzaflranierancl paefeloro. Brauainve- 
rojecoraggiofa rifsolutione.alla qujle le li defeenden- 
ti di Carlo il Grande le lor'attioni regolate haueflero, 
l'Italia, l'AIemagna,la Polouiaja Schiauonia, i'Hon- 
garia, etutte le Galh'ejaltre volte tributarie della vo- 
lira Corona, Sire, ai pi'edidella M. V.hor tuttauia-. 
Verrebbero a fargl'homaggi della lor feruitù :e quefta, 




Olto figgi'a j ed'altretanto prudente j quan^ 
tolodeuole lùveramentclamailìma di chi 
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gran- 
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.... . 1*1 
grandezza orgogliosi di Spagna, c'hoggidì combatte 
per ottener lo Stetro di tutta l'Europa coll'ajtré Pro- 
uincie del voftro Imperio per l'honor d'obbedienza-, 
hora combatterebbe . Mi quelli Picncipi altretanto 
lontani dal valor de gì' Aitoli Ioro,quanto indegni d'vn 
Scetro sì potente, hanno lafciato il lor bencin prcda_ 
all'ambition de lor vicini, e veduto sbranar à pezzo a 
pezzo quefto gran flatoinprogreffodirant'anniacqui- 
ilato dal fanguc Frantele per hauer voluto troppo gu- 
flar delle dolcezze inganneuoli del ripofo . 

Il progreflbdi quello Difcotfo fari veder con qual 
icorraggioi lor fucceflbri fotto la terza Razza han pro- 
feguite le lor ragionij e pretenlìoni, emantenuto Ul. 
grandezza loro contro Io sforzode'Ior nemici, c la ri- 
bellion de* lor Vaflalli : teftiroonio ne fìjno le guerro 
antichedi Fiandra , d'Inghilterra , e di Borgogna : c di 
più frefea memoria i viaggi fatti i Napoli , i Milano , 
i Genoua, nel Piemonte, à Perpignano, à Lucembur- 
go,i Pampalona, e mill'altrc famofe intraprefe, nello 
quali la giuftitia delle noftre armi hauea rincontrato 
così felice principio, che la fortuna inedelìma nonne 
poreua render l'cffito infruttuofo, fe noi follìmo flati 
coiìdiconfcniar,comcd'accjuiftarcapacii Ma gl'errori 
de' Franceiì non concedono punto d'auttoriti all'vfur- 
pation de' Spagnuoli. Le ragioni , che i voftri maggio- 
ri vi hanno acquiftate non lafcianogii di efler fofiilen- 
ti doppòla perdita de i lor' acquiftì . Batta, Sire, balla 
ad vn Gran Rè,a cui l'integriti ,c la dottrina hanno do- 
nato il nomcdiGìufto,cche può con vna fola battuta 
di piede cauar dal ventre della terra eiferciti fufnaenii 
- ' per 
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per raffrenar ,c domar tutto il Mondo , di bauer giuiìe 
pretenfioni: eccolcjchc lì prefenranoà gl'occhi di V.M. 
tutte nude ,c fm alche r.i te , ccarichedi querele della Si- 
cilia,della PuglÌ3,de]Ia Calabria, del Milanefe, della.. 
.Fiandra , della Nauarra , e di tant'altrc Prouincie,chej 
l'ambìtion', cl'alteriggia Spagnuola hà rapito dal fe- 
llo della voftra Corona per fabricar quell'Imperio 
formidabile 3 che minaccia di fcruitù al refìo dell'Eu- 
ropa. 

L'ordine dei tempi le farà principiar dall'vfùrpa- 
llon de i Regni di Sicilia j edi Napoli longo tempo di- 
fputare,econcefetrà Iccafed'Angiò,e d'Arragona^, 
ajlequali fono faccette quelle di Francia, c di Calti-: 
glia... 

X>t' RtgmdiSiciiity ediUaplt. 

IL Rè Henrico Primo hauendo inueftiro Guglielmo 
figliuolo naturale di Roberto Duca di Normandia, 
Rogiero, Roberto, Guifcardo, e Guglielmo di Mon- 
trel Principi Normani pretendenti, che'l Ducato lor' 
apparrencife , come più proilìmi heredi di Roberto , 
prefero l'arme contro quefto giouane Duca,ferueHdo 
àqueftiper pretefto della lor ribellione il mancamen- 
todella nafeitadi Guglielmo, ma Henrico obligato di 
difenderla querela data contro al fuo Vaffallo,fi mife 
in campagna , disfece qutfij fratelli , clicoftrinfcdi le- 
iiarfidalpaefe. Eglino s'imbarcarono con gran nume- 
rodigiouentù Danefe,edoppò mille auuenture, nelle 
r-"alieflì diedero faggio del lor coraggio, cva!orc,ar- 
"A 3 riua- 
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rìtiarono finalmente glVni in Sicilia , e gl'altri in Cai 
Jabria, Prouincic in quel tempo foggette a Greci, ed' à 
5araceni,di oue, quefti braui Argonauti hauédoli fcac- 
ciati , vi ftabilirono !e loro fortune , e prefero qualità" 
de Duchi fino à Rugier Secondo , à cui Papa Honorio 
diede il titolo di Rè, in recognittone di che,co'l confen- 
fo de* fuoi flati, egli fottopoieli Regnidi Sicilia , edi 
Napoli alla Santa Sede , (otto i'obligatione dì qualche, 
annuo Tributo . Rogierohcbbe per fucceffor Gugliel- 
mo fouranominato il Maluaggio , e Guglielmo Ro- 
sero , che morie auantì (uo Padre , falciando vna fola 
figliuola legitima,edVnBaftardo nominato Tancre- 
do, al quale Papa Celeftin Terzo negò l'inueftituii^. 
percaufadellqfuaconditione,ecauò ftiondiirionafte- 
ro Coftanza fua (creila per darla ad Henrico Seflo 
Imperatore figliuolo di Federico Barbarofla , qual 
s'im patroni de ì duoi Regni , e léce caftrare Guglielmo 
figliuolo di Tancrcdo Pupillo rimaflo in minorità. Dì 
Henrico , edi Coftanza nacque Federico Secondo pa- 
rimente Imperatore, che fEipriuatodc' fuoi flati da Pa- 
pa Innocentio Quarto perle gran querele, ch'egli heb- 
becon la Santa Sede . Quello Federico lafció per here- 
di, Corrado , Federico ,e Corradino figliuoli di Hen- 
rico fuo primogenito , qual'egli fece morir in prigio- 
ne per bauer congiurato contro la fua perfona j hebbcj 
parimente vn baflardo nominato Manfredo ,la cui fi- 
glia chiamata Coftanza fu fpofara da Pietro d'Arra- 
gona, vnico fondamenro delle prctenfioni della Cafa- 
di SpagnafouraquefliduoiRegni. Corrado fece mo- 
rir Federico fuo fratello di minor'eià, al quale i! Padre 
liana 
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hauealafciaropertcftamenio parte della Sicilia; popò 
doppo feguì la pena di quello fratricidio , perche ritro- 
vandoli egli amalato fuda Manfredoaucjcnato» cd'ef- 
fcndofi fatto dichiarare Tutore di Corradino fuo Ni- 
pote, occupòi fuoi StatÌ,edied'ordinead vnode'fuei 
più confidenti di farlo morire : ina ciò no hauend'hauu- 
to effetto Corradino fene fuggì fegretamente in Ale- 
magna, ed'in quefto mentrePapa Yrbano fcómunicò 
Manfredo sì pereffecutionedellaièntenza'daiadal Aio 
p redecefforc contro Federico , e fua portenti , coti) "an- 
che perle lue tiranniche attioni, per le quali haueanoi 
Siciliani reclamato al Papa , come à lor Signor foura- 
no. Per rnetter'iii cflecutione quefto interdetto, fu chia- 
matoàRomaCarlod'Angiò fratello del Rè SanLo- 
douicO) e fu coronato Rèdeiduoi Regniconglobli- 
ghi,etributiantichialla SantaSede. Cado con quo- 
fta ragione s'affronta con Manfredo , con lui commet- 
te la battagliar lo mette in rotta. Corradino all'auii i- 
fodiqueftadifgratia fileuatadigran forze is Alema- 
gna , e fc ne vien volando nella Puglia , otte fendogli 
venuto Carlo incontro G pofe in fuga : ma fendo fatto 
prigione, mentre procuraua fa]uarfipermare,lo lece 
decapitare , e con quella morte lì refe pacifico pofleflor 
di tutto il paefe. 

Quella bonazza non durò troppo Jongo tempo, 
perche Pietro d'Arragona Couipetitor di Carlo , che 
dì continuo fpiaua tutti ifuqjandàmenti > fendo auuer- 
titodelfcontento, chedigiài Siciliani haueano conce- 
puto contro Francefì per la gradomefticlrezza, ch'egli- 
no vfauano colle moglie Ietto ,madòin Sicilia vno nq- 
A 4 minato 
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minato Gìouanni Prochyto per Ibrtraere , e praticar 
ibccifion,chefi prefentaua. Quello Azzalinodi fedi, 
tione, fintoli Cordeliero fe ne pafsò di Città in Città , 
rapptefentando al Popolo l'WoIenza de' Francefile., 
ragioni pretcfedel fuo fìgnore , il deiìdcrio, ch'egli ha- 
nea di liberarli di fcruitù, ed'il foccorfo pronto, che Ior 
donarebbe ogni volta, che li vedefle sì torto difpoftì di 
riceuerlo. Con quelle belle parole egli commofle tal- 
mente li Siciliani, dilor natura molto mutabili, edi 
- vantaggio appaffiunati di gelofia coutroli Franctiì 5 ch 
efli iì foleuarono iti ogniluogo, tagliarono à pezzi lo 
-loro guarnigioni, edamazzarono in vna.fera più di 
trentamila huomini, il che da' notiti Padri fùchiama- 
toil Vefpro Siciliano. : - J } :u .. 

Con arco si perfido, csì barbaro Pietro d'Arrago- 
na s'impadronì della Sicilia, e fi diifefe à malgrado 
-d' ogni sforzo di Carlojcde' Cuoi dercendenti,che heb- 
fcero gran dithculta a confcruar'il Regno di Napoli. 
.Poppò la morte di Pietro , Giacomo fuo figliuolo ha- 
ucndo "pigliato il polìefi» del Regno d'Ai ragona fpo 
sò la figliuola di Carlo il zotto figliuolo di Carlo pri- 
mo, e iononciò alle ragionigli ci poteua pretendere 
nelle due Corone di Sicilia,edi Napoli: Mah iraude 
Arragoncfc immediate doppò quello trattato iì feo-, 
perfe; perche, mentre Carlo s'jncaminaua in Sicilia , 
Federico fratellodi Giacomo con intelligenza > ch'egli 
hauea con lui, eli Siciliani, prima di lui occupò tutte 
le piazze, del che fendofene doluto Carlo co'i Papa, 
Giacomo , per far credere ,chc non hauea vlato ingan- 
no in quefìaintraprcfajproinifc a fuo Cuocerò di pre- 
ftargli 
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flarglìaìuto contro Federico: mà quando fìi proda* 
matoàdoucr effettuar lafuapromefla,cgli fene feusò, 
c diede foccorfo fotco mano à Aio fratello,Ìl che non ar- 
diua di fa r'apc riamente più ritenuto dal rifpetto } c ti- 
more del Papa, che da aJcun riguardo del proprio ho- 
nore . Federico nientedimeno vcdcndo,chc Carlo aiu- 
tato dall'arme Francefe flarebbe oftinatoalla ricupe- 
ratone di quello Regno , e lo teneua ferrato da tutte Is- 
pani, fece pace con lui, rimettendo a lui , ed' a' fuoi de- 
fcendentìla Sicilia, con pattodì goderla fintanto vi- 
ueua ; e nondimeno fubi'tOj che Carlo lolafciòin ripo- 
fo tenne pratica con Henrico Settimo Imperatore,, 
che con vn potente efferato aggiunto alle forzede' Si- 
ciliani, affali alla fprouifia Roberto Secondo fuccef- 
fore di Carlo , e certo l'haurebbe fpogliato de' fuoi fla- 
ti, fcla morte non l'hauefle preuenuto in quello dise- 
gno. 

. Voftra Maeflà, Sire, terrà ben*d memoria (fele pia- 
ce) qucfto bel tiro di fedeltà Spignuola . 

Sotto Roberto Secondo la cafad'Angiò fùdiuifa- 
in duoi Rami , quella di Cario Martel primogenito di 
Carlo il zotto,e Rèd'Hongaria per aufa di Maria Aia 
moglie figliuola , cd'herede vnica del Rè Sterrano, c 
quella di Roberto,à cui fucceffe Giouanna nata di Car- 
lo fenza terra morto in Aia gioucatij. Quella Giouan- 
ru hauendo fpofato Andrea di cafa d'Hongaria Aio 
Cugino germano, lo fece ftrangolarc per non voler 
foffrir'i luoi adulteri; . Lodouico fratello di quello 
Prencipe ( per vendicar la fua morte ) entrò con arma- 
ta mano nel flato di Giouana, e la coftrìnfc à ruggirfe- 
ne 
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nemProucnza terra del Tuo patrimonio; ma qualche 
tempo doppo fendofi Jafciaro piegar all'infialiti pce-t 
ghiere di Clemente Quinto , all'ho» fedente in Aui- 
gnone,remife Giouanna nel fuo Regno, in riguardo di 
che ella donò al Papa il Contado d'Auìgnone . Sen- 
do morto Clemente Giouanna fi dichiarò inimica d'- 
Vrbano Tuo fLKxeffore,eprocuiò,clie'nfuoluogo fof- 
fe eletto Clemente Serto , per il che Vrhano per vendi- 
cariì fufeitò Carlo di Durazzo vfcitodal primo Ramo 
d'Angìò, e lo inueftìde] Regno di Napoli. Giouanna 
vedendo il grand'apparecchio , che contro di lei fi fa- 
ceua per mare, e per terra, domandò foccorfoal Rè 
Giouànnì,e perobligarlo più fìrettamereaddottq lo- 
douico d'Angiò fuo figliuolo , e Io dichiarò herede de* 
fuoì Regni. Lodouico fe ne pafsòjn Italia con trenta 
mulahuomini,maauantich'ci poneffe piede nello /ta- 
to di Napoli, intefe, che Carlo hauea fitta prender 
Giouanna per punirla in apparenza dcll'homicidio del 
Prencipe Andrea , edii efletto per goder più fecurc- 
mentede'fuoifhtl. 

Sopra l'auuifo di quefta Tragedia Lodouico và 
auanti'j e rincontrando Carlo all'entrata del Regno gli 
diede battaglia ,ouc H Francefi recando vinti Lodoui- 
co morì pochi giorni doppo per ferite, cheihaueuari- 
ceuutenella battaglia, lafciandovn figliuolo nomina- 
to Lodouico Secondo, che prefe Napoli,e pocodoppo 
ne fu fcaccìato. Bonifacio Nono Scifmatico coronò 
Ladislao figliuolodi Carloìin quello mentre Clemen- 
te, fedendo in Auigno]ie,]konofcÌtJtodal'a pofteriti 
per legithuo Papa , inueftì Lodouico Secondo, ii qua! 

di 
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dinuouo pa(só in Italia , vinfe Ladislao; mi pcrnoiL, 
hauerfeguita con ardorla vittoria, diedeagio, ecom- 
modità al nemico di riunir 3 e refìonr le lue forze, edi 
retencre le Città in fua obbedienza ,il che refe il viag- 
gio di Lodouico inutile , eloconfìrinfe di ritornacene 
in Francia, 

Ladislao fendo morto fenza figliuoli, Gìouannafua 
forcllaoccupò il Regno , e per metterli in ficuio contro 
li Sforzi de' Francefi,elecenfuredi Papa Martino,che 
interdetta l'hauea,e coronato Lodouico Terzo, Ducl. 
d'Angiò , addotto Alfonfod'Arragona per l'inftanze , 
elici gli nliauea fatte , quantunque egli folle Cugino 
germano dì Lodouico,eche hauefiea lui giurato di non 
elargii ale un'ini pedi mento all'acquifto di Napoli. Que- 
fta Principefla entrata in diffidenza contro Alfonfo, 
(perche veramente egli tentauad'impadronirfi perfora 
Za dello ftato,e confinar lei in vn Monaftero,) ella vol- 
tò il fuopenfieroà Lodouico fatto già fuoherede, ma 
fend'egli morrò addotto di nuouo Renato fuo fratello, 
epoco doppo queft'addottìone fenemorfe ancor'ella 
lafciando la fua fucceflìone da difputarfì tra Renato, ed 1 
Alfonfo, che reflò il più forte incampagna,hauendo in 
vn Onale in Napoli fatto improuifamente Renato 
prigione . In quella guifa vedendoli egli in pieno pof- 
feflo , e fenza figliuoli Iegitimi,fece legitimarda Papa^ 
Nicolò vn fuo naturale nominato Ferdinando, che a 
juifuccefledi confentimentodiPio Secondo. A Ferdi- 
nando faccene Alfonfo fuo figliuolo, che regnò fola-. 
mcnteviianno:perclicvedcndo,chedigià fi prepara- 
uan l'arme Francefcal riacquifto di Napoli , rinonciò i 
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fuoiftatìà Ferdinando fuo figliuolo per metterli in fi- 
euro fotto la buona fortuna di quella Principe gioita- 
ne. Ciò fuccefleinquel tempo, che Carlo Ottano fon- 
dato foura la ceflìone fatta à Lcdouico Vndccimo fuo 
Padre da Renato, e Carlo d'Angiò, intraprefe il famo- 
fo viaggio di Napoli,nel quale in mancodi fei meli egli 
fpogliò Ferdinando, guadagnò ia memorabile giorna- 
tadi Fornouo, c per rirornarfene iti Francia fi fece ftra- 
da colla fpada a difpctto delle forze di tutta l*ItaIia;oue 
à pena egli gionfe, che'l difordine,e ladiflblutione nac- 
que nelle guarnigioni Francefi . Ferdinando , ch'altro 
nonorTeruaua,cheroccafiondÌrcftabiIirei propri] in- 
rerelfi,enttò nel paefeaiutato da quei della ma fatrionc, 
e kuò à noi l'honore , la gloria , ed'il frutto di quello 
bell'acqulllo, foura il quale di già Carlo fondaua il dif- 
fegno della rouina di cafa Ottomana. Quello gran Rè 
affannato in eiìremo di quella perdita lece grand'ap- 
parecclii per ripaffar' in Italia : mi la morte Io colfc in_. 
quello dilfegno, non fend'à pena entrato Dell'età di 17. 
anni:fc bene in qutfla fola imprefa egli liauea eguaglia^ 
ta la gloria de gl'acquifti d'Akffandro . 

Lodouico Duodecimo (uo fuccefiorc trattò per 
ricuperationediqueflo Regno con Ferdinando Rè d'- 
Arragona parente di quell'altro Ferdinando Rè di Na- 
poli, con tal conditìone,chela guerra fi faceffeà com- 
muni fpefe,cchc gl'acquifti egualmente fi partitolo. 
Così per l'apunto fendo feguita felicemente l'impre- 
se Federico .Zio di Ferdinando, che teneua qualità di 
Rèdi Napoli per rifpetto di fuo Nipote, fatto prigio- 
nie condotto in Francia, oue liete mentre ville trattato 
con 
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con ogni termine ti'honore: Lodouico, e Ferdinando 
d'Arragona, fi com'era irato tri dilorconuenuto , il 
Regnodiuifero. Poco tempo doppò li Spagnuoli mef- 
fero in piedi vna quercia fubornata colli Francefi,che 
nons'imaginauano quello tradimento: ed'hauendoli 
foprelìali'improuifo, prima ch'eglino poteflero met- 
ter le lor forze in campagna, leuarono loro la maggior 
parte delle piazze fenza che la Religione^ fede del trat- 
tato fatto ,e giurato tra li duoi Rè poterle apportar' al- 
cun'impedimento alla vioknza loro. Ferdinando 3 per 
auttorizare,e coprire quella fraudolente attìone, otten- 
ne da Papa Giulio Secondo j grand'inimicode'Fran- 
cefi,rinueftituradel Regno di Napoli. Lodouico rifc 
foluto di vendicarli di quell'affronto fece granleuate, 
ma Ferdinandoj per liberarli dalia tem perla ,che foura 
diluieraiininentejricercò Germania de Fofs Nepote 
del Rèj ed'accordò, che arriuando la fua morte fenz'he- 
redi di quello maritaggio, ella Accederebbe alla Co- 
rona di Napoli.edoppò lei quello, che forfè Rèdi Fran 
eia. Quella conuen tione ratificata da Ferdinando nel- 
l'abboccamento, che feguì à Sauonatràli duoi Rè, fi 
rilToluè in fumo per i! trattato di Noion, che Francefco 
Primo fece colli Spagnuoli , in virtù del quale eglino 
s'obliarono di pagar'ogn'anno trenta milla Ducati 
per il Regno di Napoli, e di reflituire il Regno di Na- 
uarraad'Henricod'Albret. Ma tutti furono inganni : 
perche la Nauatra non fu redimita, ne pagati li trenta- 
milla Ducati . 

Quello obligò il Rè Francefco d'incaminar i! Si- 
gnor di Lotrcch alla ricuperatìone di Napoli, qual di 
primo 
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primoarriuo prcfe la Città di Melfi, ed'in progreffò 
haucndo alfediato Napoli, entrò la pelle nelleflercir» 
Francefe.enepriuò di quello brauo Capitano, per la 
fui perdita fuanì i'ÌmprcTa ;eJenoftre prcienlìoni fori 
retiate fempre fenz'eftètto fina tanto , che'l rifentimen- 
to di tante perdite accendendo d'vn giudo furore il vo- 
ftro coraggio, Sire, porti levoftr'armevirtoriofe nelle 
campagne di Sicilia, c di Napoli per facrificar k rcftt> 
de' voflri nemici alle animedi tanti coraggiolì guerrie- 
rijc'hati facrificato le vite Joro per aggiunger quefla bel- 
la Perla alla corona; 

Rapprefentateui, Sire,fe vi piace,che qui non lì trat- 
ta giàd'vna ragione imaginaria,ò dVna pretenfiont» 
fondatasi! la ragion dell'arme, mà ben sì fotirale più 
giurie regole della ftelTaGÌuftitia:percìie chi farà mai 
di gratia, che dubiti, cheli Papi, come Signori Sourani 
de' Regni di 5icilia,e di Kapoli,(come puf li Spagnuo- 
)i li rìconofeono pagando loro l'annuo tributo)noh_. 
riabbiano potuto giuftamente interdire federico > e li 
fuoi fuccelTon per le ribellioni da luicommefic, ed'in* 
tieitirnc Carlo d'Aiigiò all'efclufione di Manfredo je 
di Corradino? e quando ancora elfi non l'hauefiero po- 
tuto fare legit ima mente, the ragion di grada vi può 
pretender Pietro d'Arragona per hauer (polita la figli- 
uola d'vn bafhrdo non Icgitimato,ccónfeguentemen- 
te incapace di Acceder' alla Corona, maffimc che per 
quella medefima ragione Ccleltino Terzo negòl'ln- 
ueftituraal baftardoTancredo ì 

In oltreile reriOncie fatte à prò, e benefìcio di Carlo 
il zotto da Giacomo, e Federico d'Arragona , l'addo*- 

tioa 
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tìon fotta dall'vna, d'altra Regina Gìouanna,di Ì.odó> 
Uico Primo, Secondo , Terzo , e Renato Duchi d'An- 
giò : e poi doppo l'accordo panato tra Lodou ico Duo- 
decimo, e Ferdinando di Gattiglia noti fono forfi titoli 
legi timi per validare le vofttc prcteniìohi , e duellar il 
fondamentOjiu'I quale li Spagnuoli vogliono fondar 
lalorovfurpatìone? 

Che fe lì allega la renoncia fatta dal Rè Franceìcó 
si trattato di Noion , bifbgna inoltrare primieramente 
gl'acquitti dei trenta milla Ducati, che lìdouelian pa- 
gare per ciafeun'anno doppo l'anno 1 5 16. final pre- 
lente, fenza li quali V.M. può rientrar pienamente 
nelle fue ragioni , poiché quella pretefa r inoncia non è 
ftata che conditionata : e tanto più , che li Spagnoli 
producono percofadi gran fondamento il trattatodi 
Ombrai concililo l'anno 152,0. tri l'Imperatore, e'1 
RèFrancefco,in virtù del qualeeglirinoneiò alle ra- 
gioni del Regno di Napoli, del Ducato di Milano, c 
della Souranità di Fiandra: Io dico, che tal rinoncia^ 
non potelia pregiudicar' al Rè Francefconiemenoai 
fuoi fucceflbri j maffimc , clie'l Regno di Napoli, ed' il 
DucatodiMiIanoapt>artcneuaalli Signori fiiòi figli- 
uòli , come herodi della Regina Claudia loro Madre fi- 
gliuola del RèLodotiico Duodecimo, dal troncockl- 
la quale fono procedute le ragioni di quella corona iiì 
Italia. 
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Del Ducato di Milano. 



LO Stato di Lombardia, hoggidì uno de' principa- 
li (ottenimenti della grandezza di Spagna, fu rei- 
to,egouernatoda Luogotenenti de gl'I [Operatori det- 
ti Vifconti doppò l'anno n86, lìnoal tempo dì Gio. 
Galeazzo, in timor del quale Vincislao Imperatore l'e- 
reffe in Ducato fottola louranità dell'Imperio, Quello 
Duca lafciòduoi figliuoli, Giouanni,e Filippo con vna; 
figliuola nominata Valentina, che fìi fpofata da Lodo- 
uico Duca d'Orliens figliuolo del Rè Carlo Quinto, 
bruendogli dato in dote il paefe d'Adi. Giouanni,e 
Filippo fendo mortifenza figliuoli legitimi , la lot fuc- 
ceflion' appartencua alli figliuoli di Valentina ; mi 
Franccfco Sforza, c'hauea ipofata Bianca figliuolana-, 
turale di Filippo , s'impadronì del Ducato, mentre che 
la Francia fi trouaua trauagliata dall'arme Inglefi , e 
dalie diuifioni delle cale d'Orliens , e di Borgogna . 

Lodouico Duodecimo , per l'alianti Duca di Or- 
lìens,peruenutoallaCoronadirizzòruttii fuoi fpiriti 
al ricuperamento di quello bel Ducato, patrimonio di 
fuo Auolo,il che à lui fuccedè felicemente hauendopre 
fo Milano , e fatto prigione Francefco Sforza mentre^ 
iène fuggiua,che firn doppoih fua vitain Francia. Da 
quella prefa Lodouico retto padrone di tutto il Statò 
Milancfe , egli ne domandò l'Inueftitura all'Impera- 
tore Ma (Umiliano, e l'ottenne co'l mezzo di cento mil- 
la feudi per ragion di refto; e nondimeno quello Pren- 
«ipe di federata fede fi sforzò di Icuarlo alli fuccefibri 
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di Lodouico, come qui à baffo noi faremo vederti? 
Doppò la Battaglia di Raucnna, oue morfe il raTorofo 
Principe Galton de Pois nipote de) Re Lodouico, li 
Francefi vedendoti" fproueduci di Capo ,e firctti , c cir- 
condatida tutte le parti dalli Suizzcri , da' Spaglinoli » 
da Venetiani,edaakrc narionÌ,che Papa Giulio hauea 
fufeitate contro loro, furori coltrati d'abbandonar! lit- 
io il Milanefe, fuorché li Cartelli di Bretf^ediMila- 
no,dentroà quali vi Jafciarono guarnigioni. Lodo- 
uico per ricuperar quefta perdita trattò colili Rè d'Ai- 
ragona, e d'Inghilterra, e doppò haucr fatto grami ap- 
parati fe ne morfe,ehfciò Franccfco Conte d'Angolc- 
me herede della fua Corona , e de'fuoi diucgiu. Quello 
giouaneRè prefe qualità di Ducadi Milano, come he- 
rcditarioalla Cafa d'Orliens, dalla quale egli eia di- 
fcefo ,ed'hauendo paffato i monti con vn potente eser- 
cito, disfeceli Suizzeri , chc'l Cardinal di Sion, inimi- 
co giurato di quello Stato, hauea folkuatijerimolfi 
dalla noftrapartejed'infuflcguenza prefe Milano, e co- 
ftrinfc Malfimiliano Sforza di rinonciar' alle lue ra- 
gioni j con obligo di dargli trattenimento da Prencipe 
in Francia, il che fùeffeguito. Francefco fuo fratello fi 
retirò predò l'Imperatore Maffimiiiano , e gii tee tau- 
repromefle, ch'ei prefe l'arme infuo ftuore , quantun- 
que egli hauefle inucflito Lodouico Duodecimo ,cvi- 
ccuuto cento milla feudi , come qui di foura habbiam' 
accennato. Per tanto venne l'effercito Imperiale à por- 
re l'affcdio à Milano , oue per il Rè commandatia Car- 
lo di Bourbon Comeftabiledi Francia itrià la gagliar- 
da rcfìflcni-a , che fecero i Franccfì mentre duiòl\iiie- 
B dio, 
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dìo, c la prudenza del Capo loro in difcoprir'i tradi- 
menti, che dentro fi machiruuano , fece rctirar l'Impe- 
ratore con gran perdita delfuoeflercito, e della Tua ri- 
putatone pcrliauer'inrraprelàquelragucrra controia 
fuafede, econtro il debito reciproco.ul quale obliga- 
to il Souran Signote verfo il fuo Vaflallo. 

Morto l'Imperatore Maflìmiiiano Carlo d'Auftria 
fuo facce (Tore ri fu egliò quella vecchia querelafotto co- 
lore di voler rimetter nel Stato Franccfco Sforza fpo- 
gliatone in giuliani ente ; mà in effetto per farli firad^ 
co racquiftodiqucfto bel Stato alla Monarchiadi tut- 
ta l'Iralta.Ciò feguì in quel tempo jdie Carlo di Bour- 
bon per.alcuni leggieri difgufti fi retirò preiTo all'Im- 
pcratorcqual per obligarìÓ più tiratamente gli diede 
il carico del fuo efferato , chemarchiaua allafledio di 
Milano. Il Signor di Lotrech , checommandaua per il 
Rè, fendofi rincontrato ne" nemici alIaBiccocca, per- 
de la Battaglia, ed in fufeguenza tutte lepiazzc,ch ei te- 
neua nel Milanefe ,non orlante qualunque sforzo , che 
puotè far l'Ammiraglio Boniuetto mandato dal Rè 
per leinteliigenze , ch'egli tuttauia hauea in Milano. 
Quefta perdita obligò il Rè Francefcoà palTardinuo- 
no ir. Italia, oue li Piaceli inanimiti dalla prefenza del 
loro Rè fi portarono cofi coraggiofamcnte,che alla vi- 
lla dell'eflcrcito Imperlale comandato dal Duca di Bor 
bone , e Marchefe di Pefcara , entrarono vittoriolì in 
Milano,cdildandarouo ad'alfediar Pauia Città forte 
difitOjCd'aU'horabcnmonitadi tutte kcofeneceffarie 
per la guerra. Durante quello afiedio il Rècommife 
vn'error notabile , che cagionò la rouìna de' fuoi affari, 
quello 
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queftofiipefhauer'eglirnandatonef Rcgnodi Napo- 
li il Duca d'Albania con quattro milla lancic, efcimil- 
Ja Fanti. Ilche indebolì talmente II fuoeffercito, che, 
mentr'egli voleua trattener tuttclecoinmodiràà gl'af- 
fediati, ed'impedir l'entrata d'un notabil foccorfo, che'l 
.DucadiBouiboninuiaualoroJi Spagnuolì accorgen- 
dofi della fua debolezza , gli diedero la battaglia , nella 
quale, fendogli atterrato ikauallo,fìt tatto prigione, ed 
il fuo eflèrcito tagliato i pezzi.Per liberarli dì prigione 
egli rinonciò in virtù dclrrattatodi Madril il Ducato 
di Milano con il Regno di Napoli,la Souranitàdi Fia- 
dra, eia Borgogna. Mà quefta rinoncia non poteua, 
pregiudtcaràfuoi fuccefibti per le ragioni, chequìfot- 
to rapprefentate faranno. 

Ancorché queftogran Prencipe hauefle riceuuto 
così crudel'accidentc, volfe nondimeno tentar'ancor 
vn'altra fiata la fortuna. Il pretetto era la deiiberatione 
del Papa, che daH'fiTercito Imperiale era attediato in 
Roma. Mandò cglidunquein Italia il Signor di Lo- 
trech,qual co ogni sforzo prefe Pauia ,ed'Aleflandria, 
Mà rimpcradore hauendole fubito riprefe, furon l'an- 
no feguente prefe, e focheggiate dal Conte di San Po* 
Io;e mentr'cgfi con difordine fi retìraua, l'eflercito Spa 
gnuolo,condottoda Antonio di Leua 3 lo fouragiunicj 
elopofein rotta. 

Inquefta guifa fendo ridotti io Italia gl'affari del 
Rèall'vltinioefterminio, diede f Imperatore fua Ne- 
potè Criftina figliuola del Rèdi Danimarca co'l Du- 
cato di Milano à Francefco Sforza, il qua! fendo mor- 
rò fenza figliuoli, il Rène domandò l'Inueftirura all'* 
iì a Lupe- 



Digirized by Google 



IO 

Imperatore, il qua! gli la negò . Il che Io fcce rifoluerc 
dì venir alla forza. Per rincam inamento della Aia ìm- 
prefaegli ui tucrtì il Duca di Sauoia fu» zio à conceder- 
gli ìl p.ilfaggio per le fue terre:c per il rifiuto 5 ch'egli ne 
jèce,eiì'o con nun'armata entrò nel Piemonte, pigliò à 
viua forza le miglior', e più importanti piazze,c coftrin 
fe il Ducaà fuggirtene, ed à chieder il foccorfo dell' Im- 
peratore , che non puotèarriuar' in tempo per aflìcurar" 
il Aio partialedaqucftarouina. 

Il Rèjdoppòracquiflo del Piemonte, fece qualche 
progrello nel Milancfe: mail fuo abboccamento con il 
Papa, d'Imperatore cagionò vna ibfpcn fi one d'arme 
per dieci anni : nella pendenzade' quali,piglìand occa- 
fionei'Imperatoredi paflar perla Francia perandar' à 
caftigar la ribellione de' Gantefi, ptomifeal Rè di far- 
gli ragione del Ducato di Milano. E nondimeno, dop- 
pò liauer" ordinati gl'affari de' paefi baffi, non tene egli 
piti conto alcuno della fua promeffa . Ma allo'ncontto 
quand'egli fi vidde affretto dal Rè,di(Ie, che fuo frateL 
Io,ed'il fuo Confeglio nonerano dì parere , ch'egli la- 
feiaffe vna Peccia tanto importante per laconferuatiort 
dell'altre Prouincie, ch'egli hauea in Italia: che> nondi- 
meno per dar foddisfattioneai Re, di fua auttorità Im- 
periale erigerebbe la Fiandrain Regno, e la darebbe 
con fua figliuola à Carlo Duca d'Orliens. Ma il tempo 
fece conofeere, che la fua intentione nonera altro, che 
di pafcerìl Rè continuamente con parole. Effempio 
fignalato, oltre mill'altri , che fi cauano dall' Hiftorio , 
cheli Spagnuolinon lafciano giamai da' denti, fe ciò 
non è tutto far loro per foi za * 

Quefìi 
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Qtieftì fono i mezzi, ù Sirccollì qualila Cafa d'Au- 
ftria hà rapitocosì ingiufhmenteà voliti Predeceffori 
quefto bel Ducatodi Milano , che ècomevn gran Re- 
gno, e che è hoggidì vna delle principali Colonne del- 
la Monarchia Spagnuola . La Trancia tre voice hà pof- 
feduto quelli bei Stati d'Italia , Napoli,e Milano ; e la. 
peruerfafortunajò più torto la noftra imprudenza, e lì 
noftri difordini tre volte cen'han facciati. 

E'benefinirqueflofoggetro lagrimeiioleconraiiui- 
fod'vii gran Politico del noflro tempo . 

Che gl'etterati Francefì hanno più volte sforzate le 
porte per entrar" in Napoii,ed in Milano,eche già mai 
non hanno afpettatod'effer sforzati ad vfeirne. 

Li Spagnuoli non vi han latto, che vn viaggio foloj 
màtattauiavifono. 

Della Punirà . 

LA Contea di Fiandra, fono la qualeè comprefo il 
Brabante,erArtoefe,era pane dell'antico Regno 
di Lorena jC toccò à Carlo Cauto nella dìuifione fatta 
con Lodouicofuo fratello Rèdi Germania: egli fìsche 
l'erreffe in Contea, e n'inueftì Gofrcdo, fouranomina- 
to Brazzodi ferro, per dote di Giuditte fua figliuola, in 
vece, che per l'alianti quefto paefe era gouernato da' 
Luogotenenti detti Gran folcitici i dal nome della fa- 
rcita, che in antico linguaggio Francefc,fignificaac- 
que, e bolchi, de' quali n'è pieno quello paefe. 

Doppó il Regnodi Carlo Caluo, i voflri Predccef- 
forijò Sire, hanno goduto più di fettecent'anni conti- 
li 3 niii 
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nui della Souranità di Fiandra:ed all'hora, che li Con- 
ti, òloro fudditi (populo naturalmente fcdrriolo, ed 
inquieto ) fi fono voluti alienare , c leuarlì dall'obbe- 
dienza jch'eflì loro doueuano,efl! non hanno perdona- 
to alle forze , che Dio hauea pofte in man loro per ca- 
ligarli, ed ordinarlialla ragione, di the vi fono pur 
troppo cflempij. Il Conte Ferdinando per le ribellioni 
commette contro Filippo Augufto fìi Spogliato de'fuoi 
StatidoppòquelhmemoiabilegiornatadiBonructto, 
nella quale l'imperatore Otrone,eGioiianni Rèd'In- 
ghilterra partiali dì Ferdinando furono disfatti. Guido 
hauendo promeffa Filippa fui figliuola a Odoardo il 
giouane figliuolo del Rè d'Inghilterra , il Rè Filippo il 
Bel per l'interefle ch'egli hauea, chele figliuole de'fuoi 
vaiTalli non fodero date a gl'inimici della Coronati- 
tene quefta Prencipefla per maritarla ama buona di- 
ipofirione. Il padre fendofcne querelato all'Impera- 
tore Rodolfo, ed al Rèd'Inghikerra, eglino fi mifero 
in campagna con gran forze : contro quali bauend" il 
Rè polio infieme quclledelfuo Regno,e de'fuoi con- 
federati, fi diede la Battaglia a Furnes, nella quale i 
Francefi reftarono vittoriofi .• ed il Rè per confeglio 
de'Pari confìfcò la Contea di Fiandra . Per dar eflecu- 
tionc a quell'Arredo il Rè Filippov'impiegò Carlo 
Conredi Valois ,al cui arriuo fendofi il paefe fottopo- 
fto al Rè,furon fatti prigioni Guido , e fuor figliuoli , e 
condotti in Francia: ma poco tempo dòppó il Rèlt fe- 
ce fcarcerarc,pcrdonò lóro, e li rimife ne* loro beni. 
■ Lodouico vltimodel Tronco de gl'antichi Conti 
di Fiandra fendo mono fenz'altri heredi , che vna fola 
figliuola, 



figliuola, Filippo di Valois , e Gioii.™™ fuo figliuolo 
fprezzarono quella opportuna occafione di riunire vn 
sì bel paefe alla Corona : perche in vece di dar quefta 
riccaherede a Carlo Ior figliuolo, che fu Rè dappoi, 
gli diedero in maritaggio Gioita una di Borgognapre- 
ferita à Margarita di Fiandra per la Tua eccellente bel- 
tà. Quefta preferenza coftò cara alla Francia, perche Fi 
lippo vltìmofigliuolodelReGìotianni, (icuicglila- 
fciòperTeiìainento ii Ducato di Borgogna inappa- 
naggio) hauendo fpofata Margarita i itioi fucceilbri fi 
leuarono controilor Signori fourani, e diuentarono 
■cofi potenti.che, hauendo tirati gl'Inglefi in Francia , e 
notiite Jehorribili turbuienze , che la travagliarono 
fotto li Regni di Carlo VI- e VII. con vi f'ii altro mez- 
zo per difhidare gì' Inglefi , e rimediar' alle rouine del 
Stato, che di far pace colli Borgognoni . E quefta fu la 
caufa, per la quale Lodouico XLdiceua, che à gran tor- 
to la polleria hauea datoil fburanome di faggio à Car 
Io V- fuo Bifàuolo,c'naiiea commeffo cofi iciocco erro- 
re con hauer dato l'herede di tanto paefeà fuo fratello , 
diedi già nclladiuiiioneera ftatotroppo grandemen- 
te auantaggiato ; màeglicommifcilmtdefiinoerrortj 
doppò la morte di Carlo vltimo Duca di Borgogna 
co'liafciarcadcrelipaefi baili nella Cafa d'Auftriaper 
lo maritaggio di Maria, ( vnicafigliuoladi Carloje 
dell'Arciduca Maflìmiliano , i! eh' egli facilmente im- 
pedir poteuadandola à fuo figiiuolo,òà qualche Pren- 
cipe della fua Cafa,deiraffationdicui farcbb'egli fìa- 
to più iìcuro , eche farebbe fiato meno potente di Mal- 
fiiniliauo : alla cuial cofa egli dotieua auuenir foura 
B 4 tutto, 



l:ì .ii izoo by 



tutto rmiend'cgli mafóme efpci imentato per lo pa£ 
iato il pericolo grande ,di*c in haucrvaflalli cosi pò- 
tenti. 

La Contea di Fiandra fendo perueiiiìninqucfta_. 
guilù alti Arciduchi d'Aufrria , clìì ne refero femprej 
Hoimnaggio à gì' Antenati di V. M. fina tanto, che'l 
Kè Francelco fatto prigione nella giornata di P.wiia 
fu coftretto di far"iJ trattato di Madri), e per la fua libo, 
rationedi rinonciai'alla fouraniti d^' Paefi badi; il che 
iù da lui ratificato co'l trattatodi Ombrai perla libe- 
rationeiìe'iìgnorifuoi figliuoli. 

E qucftoèil folo fondamento, foura il quale li Spa- 
gnuoli fabricanolepretenfioniloro. 

Ma,oltrecheniunoèobligatod'ertettiiar,ecorapir 
la prometta fatta da forza,ò da timore .ogn'vn ben sa, 
che ve vna legge fondamentale di quefto Stato , ò più 
tofto vna baie, foura la quale egli è fondato ; che'! Do- 
minio della Corona è inalienabile , e che li noftri Rè, 
ancorché affolutainente potenti,non ne potrebbero di- 
iponere à pregiudicio di quefta legge . 

Mezzo vtiliflimo per confcruar la grandezza vo- 
ftra, Sircjhauend't-nafempreimpedito la diflìpatione 
di quella Monarchia . E perciò li Stati di Francia^ 
vniti , c radunati doppo il ritorno del Rè Francefco 
inoltrarono a lui apertamente alla prefenza di Carlo 
di Lanoia Viceré di Napoli , mandato dall'Imperato- 
re Carlo V. per l'eiTecutione del trattato di Madril , 
Ch'eglinoà quefto trattato non poteuano acconfen- 
tire , principalmente in quefto , che toccaua l'alicnatio- 
nedcl Dominio della Corona, della qualenonhauea 
altro 
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altro S. M. che'l Reggirae, e l'vfufrutro.' Veramente 
poiché quella legge è annaita colla Monarchia Fran- 
cefe, eclic li noftri Rè così folennementes'obligano 
nella lor Sagra al mantenimento ; e conferuation di 
quella , cfli non vi poflbno legitimamente contraueni- 
re. E permoftrare>chcquelt'orTeruationejò pratica 
non ò punto nuoua, fi dee faperCjchejdoppo chc'IRè 
Giouauni per liberarli di prigione hebbe rinonciato al* 
lafouranità diGuienna,il PrincipediGallia volendo 
imporrealliGuafconivna certa grauezza ftraordina- 
ria, elfi lo piegarono àvolemeirberarli: ma vedendo, 
ch'effo ne gli voleua aftringere,gli dìchÌararono,ChVf- 
fi haueuano gìurifdittione nella Camera del Rè di 
Francia , ( quefle fono le fteflc parole di FroiTardo ) e 
che noneramicaneirordinejòin poteflàdiquel Rè; 
ne meno era mai ftatoj ch'egli li potcfìclicentiare dalla 
Tua giurifdittionc fenza il confentimcnto de' Prelati, 
de' Earoni^clleCittà,e buone Ville di Guafcogna,che 
non l'haucrianno mai toleratajneinenolafofferireb- 
berofe foflcà tarlo. 

Ecco come feinpre s'è proueduto centro le aliena* 
fiorii del Dominio della Corona. Quefta è la caufa , 
perla qualci più famofiThcoIoghi, e Giurifconfulti 
d'Europa fon di commun parere: Che, itamela legge 
fondamentale di quello Regno , e l'oppofition de' Sra- 
tij ti Trattati di Madri!, e di Cambrai circa tal Rinon- 
cia non hanno , ne portauano alcuna forte d'obligatio-' 
ne,eche Carlod'Auitmreftaua tuttauiaobligacoà i 
debiti di vaffallaggio , e fedeltà verfoquefla Corona . 
Francefco primo fedendo nel fuo Trono di Giuftitia 
con 
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con l'aflìftenzade' Redi Scomodi Nauarra, de'Pren- 
cipi del fangucdc'Pari.e principali M iniftri della Co- 
rona,decretòCitatione perfonale contro Carlo d'Au- 
ftria à doiier rifondere fonra il critnen di Felonia da 
lui commefTo contro il Rè fuo Souran Signore : e per 
fiiareintegratione , e rifìoro à veder confifcar *, e riuni- 
re al Dominio della Corona di Francia lì Contadi di 
Fiandra, Artoefe, Carrolefc, ed'altre terre di quella 
vfiirpate , delle quali egli fi trouarebbe poflèflbrcj . 
QuefY Arredo fàmofo fudatol'anno ijjti. epubiica- 
loalle frontiere de'Paefi baffì/ccondo le forme antiche. 
Noilafciaremoqueitaditfcicazaper fpedir quella del 
Contado di Ronciglione. 

De l Cornute di Renciglione . 

Q Vetro Contado fu dato per pegno dal Rè d'Ar- 
ragona al Rè Lodouico X I. per la fomnia di 
trecento milla fcudi:ma gl'habiunti del paefe fendofì 
foleuati , il Rèli refe obbedienti , e li coftrinfeà riceuer 
groflc guarnigioni in tutte le lor Piazze . Doppo la 
motte di Lodouico, Ferdinando d'Aragona benin- 
formato della troppo gran facilità di Cario Vili- al- 
l'hora ancora giouane , mandò in Francia Vn Frate 
Spagnuolo dell'ordine di San Francefco nominato 
Giouanni di Moleonper maneggiar la reftitution di 
«juefto Contado. Queftobuon frate hauendo fubor- 
nato,ed'inefcaio Oliuiero Melardo Confeflbr del Rè, 
non folamente ottenne ciò ch'ei defideraua ; maanco- 
ra operò di manicrajche Carlo rìnonciò li ere mila feu- 
di, 
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dì, per Iiquali detto Contado era ftatodato in pegno ; 
con patto, che Ferdinando non gli darebbe alcun mi- 
nimo impedimento nell'acquìfto di Napoli : il chtL> 
doppoi fu confirrnato , e ratificato da Ferdinando , c 
promeflbglicon gran giuramenti i ficome narra Filip- 
po de Commines . Nondimeno egli fi colegò co'i Pa- 
pa^ Potentati d'Italia, e diede lor aiuto d'huomini , e 
danari perromper'ognidiifcgno;! Carlo, che doppoi 
fi pentì (ma troppo tardo) d'hauerfi così inconfidera- 
tamente lafciato vfeir di mano Stato di tant'impor- 

Simili liberalità hanno altre volte impouerita li- 
Francia, teftimonìo ne fij la reftitutione, che fece il Rè 
Sin Lodouico contro il parere del filo Confeglio , al 
Rè Hcnrico d'Inghilterra , delie Prouintic del Quercì , 
Limofin, Perigord, e d'altre del Ducato di Guienna, 
confricate contro Giouanni Senzaterra Padre d'Henri 
co, per il crimen di tclonia da lui cornmeffo : e quefto 
per viucr'in pace (diceua queflo buon Prencipe) con 
fuo Cugino germano. - 

Filippo il Bel fece il medefimo errore,quand'egii re- 
ttimi al Rè Odoardo primo, rotte le Piazze,ch'cgliac- 
quiftate hauea nella Guienna in virtù dell'Arredo dato 
contro di lui perl'ifidTo crimen. Ed'in quello mentre 
li fuccefìòri di San Lodouico, e di Filippo non furori 
punto così ben trattati da quelli di Odoardo; dourà fcr- 
uir ciò di buone/Tempio alli Prencipi Sourani di non ri 
nonciar,ne fpogliarfi già mai di cofa.nella quale vi s'in- 
tereflìloftato, fe non con gran conoscenza prima de' 
meriti della caufa. 

Per 
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Per ritornerai Contado di RoncigHone li Rè Lo- 
douico X 1 1. c Francefco primo fecero ogni maggior 
lor sforzo per ricuperarlo. L'cffercito, che vi mandò 
Lodouico , affediò Sulz , e qtiellodi Francefco Perpi- 
gnano : rha li SpagnuoIi,chc con graniagacità ordina- 
no feinpreilor'atriri.vi mandarono foccorfo così a 
propoiitOjChe fu di bifogno ricornarfenc fenz'operar 
cofa alcuna di buono. 

Aggiungiamo per vlcimo tratto dì pennello à que- 
fìo Quadro delle viurpationi Spagnuole l'ingiufto fpo 
gliodel Regnodi Nauarra, Patrimonio di Giouaniii 
d*Albret AuoloIIluftredelkMaeftà voftra. 

Dtl Regno di Ntuàrri. 

L'Hiftoria cinfegna , che Carlo III. Rèdi Nauarra 
riebbe vna figliuola vnìca nominata Bianca , che 
fu fpofata da Giouanni Rè d'Arragona.en hebbe yn 
figliuolo nominato Carlo, che fu auelenatoda Gio- 
uanna di Cartiglia fua Madrcgnajedue figliuole , cioè 
Bianca,c Leonora . Biancafu fpofata da Henrico I V. 
Rèdi Cartiglia^ fendo morta fenza figliuoli, à lei fuc- 
cefle Leonora fua forella,e portò nella Gafàde' Foisla 
Coronadi Nauarra dal maritaggiodilei,ediGatton J 
dalqual'ella hebbe Galton fecondo, e quello hebbe 
Pha?bus , che morfe fenza figliuoli, c Catterina ,che ffi 
fpofata da Gicd'AIbret : di quello maritaggio nacque 
Henrico d'Albret Padre di Giouanni d'AIbret. Quefta 
è quella CatterÌna,contro la quale Fcrdinado figliuolo 
di Giouanni d'Arragona occupò il Regno di Nauarra. 

Antonio 
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Antonio di Nebrifia Hiitoriografo , e famigliare di 
Eerdinando, narra, che Ifabclla iva. moglie non hauea 
penficro, ch'egli la godefte così vàiamente quanto egli 
bramaua di giongsr la Corona di Nauarraà quella di 
Spagna, dicendo , che quello era vn membro feparato 
dal corpojàcuidoueaeflerriunito. Ferdinando fpin- 
to dalla medeiìmaam bilione ricercò tutti i mezzi poflì- 
bili per inghiottir quefto flato . 

PereiFettuarquefto Tuo penfiero s'imaginò di rom- 
per la lega , ch'egli haoea fatta con Lodouico XII. vo- 
lendo invìi fol colpo tener conati, e far nafeere duoi 
grandiflegni; vno riguardaua il Regnocìi Napoli, e 
l'altro quello di Nauarra . In conclulìone hauendo 
leuato Napoli alli Francelì ,ficomenoi habbiamo det- 
tegli (ìcolegó con Papa Giulio,lofpingeà feomuni- 
cariì K è Lodouico,e tutti ifuoicolegati,epartialij par- 
ticolarmente Giouanni d'Albret, il cui Regno donò in 
preda à chi primo l'ocaipaua : ( nuoua pratiche modo 
nuouo di leuar'i Regni , che dependono dalla volontà , 
e fola difpofìtion di Dio) Ferdinando altra cola non 
rìccrcaua : ma gli faccua di bifogno di trouar vn me- 
glior foggetto per poter impoiTeiTariì con qualche co- 
lore , ò pretefto di ragione dello flato di fua Nepo- 
te. A queft'effetto egli follecitòil Rè d'lnghilrerra_ 
d'attaccarla Francia nella Gm'enna,gli promette d'- 
aiutarlo con vn potente eflercito , fi correr' in ogni 
luogo auuifo di quefto difiegno, e per farlo credere fi 
kuata dialcune truppe, colle quali egli mofiradi vo- 
ler fcori'er siila Guienna: ma quella non era già ia_. 
preda, ch'egli cercaua. Perche, luuend'cgli donian- 
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dato il paleggio à Gbuanni d'Alkret fuo Nipote ( del 
che egli fi feusò allegando , ch'egli era vaflallo di quefh 
Corona) mite il fuoeffercito nella Nauarra fottols_. 
condotta del Duca d'Aiua, pigliò il pofleflb di Pampa- 
lona,edelle Piazze più ìmportantijauantijche Gicuan- 
nid'AIbretpotcffeinetter'infìeme forze fufficicnti per 
rcfìftergli.Ecco, Sire,l'bìftorÌadi queiia federata v- 
furpatìone. Hora vediamo quali offìcij vsò Gio. dAl- 
bret per confeguirne ragione. 

Il Rè Lodouico al pri;no auuilb dì quefta di'fgra* 
liafpedì in diligenza Francefco Duca dAngolemmc 
permctterui qualch'ordinc . Quello giouane Princi- 
pe , hauendo nel Reame incontrato Gio, d'Albrct j lo 
confìgiiò ad'aflalir prontamente Pampalona alianti, 
che'l Duca d'AIua vi fi fortkatfc; ma egli tirò talmen- 
te gl'affari in lungo,che tutti li sforzi, ch'egli fecedop- 
poijinurilircirarono. Lodouicoributtatoda vncosì 
cattiuo princìpio, ed'in oltre violentato da vn'eftremo 
defiderio di ricuperarli Ducato di Milano, fece pace 
conFerdinando,affindi'cgIinonglifoffe d'alcun'im- 
pediinentoà quefta fua imprefa , ed'in quella guifa la- 
ido in preda de' SrttgnuoliGÌo.d'Albret,ed'iI fuo fla- 
to. Poco tempo doppofendomorto Lodouico, Fi- 
lippo Rè di Cartiglia conciufe il trattato di Noyon 
con Francefco primo, e promife dentro al termine di 
fei mefi di reftituir'il Regno di Nauarra . Ma ne Filip- 
po, ne Carlo fuo figliuolo fi curarono d'effeguir que- 
fta promeiTa,iIchecoftrinfe Francefco primo diman- 
dar'infauord'Henrico d'AIbret fuo Cognatoaiutial- 
ii Nauarrefi fotto Ja condotta d'Andrea de Fois Si- 
gnor 
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gnor d'Afparot, qual di primo arriuoprefeà vìua for- 
za Pampalona ,cd'a!cun 'altre Piazze d'importanza- : 
nondimeno hauendofi voluto imprudentemente hi- 
zardar'invna battaglia vi perde in vn'hora tutti i fuoi 
acquifti,e vi refi ò prigione. Diqucft'atfromo alterato 
fuor dì modo il Rè vi mando ancora l'Ammiraglio 
Bonniuetj qualprefe Fonterabia fenza far' altri prò-, 
greflì. Carlo V. ndfuo ritorno d'Allemagna pofe l'af- 
iedio à quefta Piazza, enefeceacquifto perla forfante- 
ria 3 e dapocagine del Gouernatore nominato Franger, 
chenc fu priuato, e dichiarato Contadino. 

Reftadelfamìnar le ragioni, fourale quali fondano 
liSpagnuoli l'ingiurio lor pofltifo. Gl'Hiftorici loro 
ne toccano due principali . L'vna èlafcommunici di 
Giouanni d'Albret, eia potetti data da Papa Giulio 
d'aifalir il fuo fiato . L'altra è il rifiuto, ch'eifece alle 
truppe Spagnuokjdi non voler conceder loro il paflag 
gioper lefue terre. 

Circa la prima ragionerò dico, che la feommunica 
di Papa Giulio è vn prete fto,dcl qua! fi feruono li Spa- 
gnuoli contro la lor confeienza, ben fapend'eglino , 
chela poteftàccclefiaftica non s'eftende tant' oltre di 
poterdeponerliRè,chenon riconofconoli Regni fe 
non da Dio. Che feaccadefle qualche differenza tra la 
Santa Sede, e li Rèdi Spagna, la qual'obligafiè li Papi 
à fcommunicarli , efonoporrealflnterdetto i loro fia- 
ti, efllfi guadarebber bene d'aprirle loro porrei quel- 
li, chefottoquefto pretefto aflalirli voleffero. Per- 
ciò l'Interdetto di Papa Giulio , e tutto quello , chcn'è 
feguiro, non hà alcun fondamento in Iure, conforme 
anche 



anche alla detcrminatione del Concìlio della Chiefa 
Gallicana a quell'effetto fatto radunar dal Rè Lodo- 
Uico. 

Quanto alla feconda ragione i Io dico , che Gio. 
d'Albret,cotne Vaflallodi quella Corona, non fola- 
incnce era obligato di chiuder le porre à fuoi nemici ; 
ma ancor di ributtarli, e far controloro ogn'impeto 
conia forza. Ed' in oltre, /èli Prencipi fontenutidi 
fàuorirle giullequerele,efbrtifìcarfi contro la violen- 
za di chi tenta opprimerli : chi fata di grazia,che bia- 
fimi, cheGÌo.d'Albret fi fiaoppoftoàlli sforzi d'vn 
Ptencipe, che tante volte h:ì mancato della publia fe- 
de^ che con tant'ìnganni hà priuatoi noftri Rè dei 
dritti loro ? 

Peto quinto pih li Spagnuoli adducono ragioni 
per fortificar quella caufa, tanto più vi difeuoprono 
l'ingiultitia , e qualunque colore, eh 'elfi vi danno; n«_. 
potiebbero leuir via le noce d'ambinone , e d'auari- 
tia.che appaiono siila fronte d'vn'imprefa così fcele- 
' rata. 

Ecco , Sire, in poche linee l'Hiftoria delle vfurpatio- 
ni della Gafa d'Auftria , colle quali s'hàacquiftato vn 
poter sì formidabile, chefe voltro Padre, quello Gran 
Monarcad'eterna,e gloriofa memoria, non foflc du- 
rante la tempeita appurfo à guifa d'vn foco facro nel 
colmo delle noftre bjrafchc ciuili , hot l'Europa tutta 
nonfarebb; più,chcvna gran Monarchia la qual co- 
perta CucbbecollVi .ubra della Corona dì Spagna. 

Conliderate, Sìre,fevi piace, quali progrclfi han 
fatto li Spaglinoli lopra à voftri colcgatì pendente 
la 
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Iavoftra Minorità , ch'eflì purdoueuanrifpettare. Vi 
è forlì Prencipein Alemagna,chc fottolaior'oppref- 
fione non gemi ? Si ritroua foriìalcuna Prouincia- , 
risila quale qualche Piazza d'importanza non babbia- 
no c-filì rapita? Non hanno in cinque, ò fei anni occu- 
pato li DuatidiBerg,edi Iulliers? la Contea delia- 
Marca ? la maggior parte del Ducato di Cleues ? Il 
Lantgrauiato di Hafiìa ? delle leghe Grife? l'Alto, e 
bado Palaiinato ? con la Valtellina ? caufa , e foggetto 
fola dell'arme, diedi prefentc rifplendono per tutta 
Europa. A che tendono tante intelligenze 3 tanti ma- 
neggi i tante pratiche , tanti efferciti in campagna, tan- 
ti afledij di Città, fe non perauanzar'a piede a piede il 
diflegno ,ch'eifihan concetto hi già tanto tempo d'in- 
ghiottir la Corona voftra ? Ma fe'i Cielo inoltri voti 
dona Ioniamente felicità del voftro Regno , Noi ve- 
dremo vii giorno quella infoiente, ed'orgogliòfa po- 
tenza, che ci minacciai voftri piedi atterrata , e feon- 
fitta,e la fortuna de' Francefi, che paiate effcrc fepolta 
con quello bratto Guerriero, inalzata da Aio figliuolo, 
Piangine delle fue virtù al più alto flato di-grandezza , 
edigloria. Ainfi foit. 
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DISCORSO 

INTORNO 

nAl Principio, progreffo , e dedìmthnt deli'dtiti- 
ca Monarchi* Fraticefe delle ragioni, e 
frttenfionì de' Rè Chnftumpmi 
/Òpra t Jmperio . . 

SVlafponda del gran fiume Saljiihecon romioii, 
C vaghi giri feipcggiando bagna la gran Prouin- 
cia della Franccnia i habitauano i Franctfi in_ 
tpiei tempo, nel quale ,foito la felice condona di Fera- 
niondo,ediClodoueo primi Rè loro, gettarono i fon- 
damenti di quella Gran Monarchia. 

Quelli gran Prencipi bell'ammoniti co l'eisempio 
delle più fioridejC più potenti Re public he del Mondo, 
che ogni Principato nafcentc dee hauereil fuoftabili- 
mento ben poilo,e fondato nella calmad'vna longaie 
profonda pace , moderarono colladolcezza del ripofo 
l'ardor di quello Popolo bellicofo,e fono l'appoggio 
de" lor vicin i, co' quali in perpetua lega fi mantennero,, 
i lor'acqitilìi felicemente conferuaróno . In quella., 
guifa al ftabilimcntodi quello Stato il valor, e la pru- 
denza vnitamentc vi concorfero. Meroueo fuccefsor 
di Clodoueo,Picncipcambitioiò,ed*inilabik,pafsò 
con gran forze il Reno , ch'à fuoi maggiori feruiua di 
confine, guerreggiò colli Romani, che teneuanolL. 
Gallia Belgica jacquiftòje prefe d'afsalto Cambrai, Pa- 
rigi, Saiis,ci.i' Oiliens, c sii le ripe della Loyra piantole 
infegne 
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infegne delle fue vittorie. Quefti felici fucceflì fecero 
lafciar'd Francefili lor'antico pofto, per fondar', e fta- 
bilir la lor fortuna nel più bel paefe dell'Europa, ou'ef- 
lìi» poco tempo fecero sì granprogrefi'j, cheli videro 
la porta aperta all'intiera Monarchia delle GaIJie. Ma 
la general riuolutionetrà fudditidiGhelderico fègui- 
ta peri! fuornal goucrno, fermò il corfo deile lof ar- 
ine vittoriofcò per dir meglio. Diojche alla lor pofte- 
rità rifleruaua la conofeenza delle fue fante Ieggi,hauea 
lor parimenti deftinara la gloria disi bell'opera. 

Doppola morte di Ghclderico, Clouis Prencipe 
valorofo, efortunato acqujftò la Lorena, i Suizzeri, 
e gran parte della Gallta Celtica ; iireflodclleGailie 
era tenuto da' Borgognoni,e Vifigotti, che poi dal va- 
lor , e (elicici de i defeendemi di Glouis fu tirato folto 
il dominio Francefe. 

Morto Clouis j carico più de' rrofTei , ched'anni, la- 
fciò quattro figliuoli , quali diuifero lo flato in quatrto 
parti fotto titolode' Regni/enz'aJcunariferuad'Hom- 
maggioverlbil primogenito i fegucndoilcoftumedi 
quel fccolorozo,ed'ignorantenel maneggio de gl'af- 
fari di (tato,coftumejCne continuò fino alla terza razza 
de' nottri Rè . In quefta guifa toccò il Regno di Parigi 
à Cheldeberto primogenito de i quattro fratelli , quel 
d'Orliens à Clodomirro , a Theodorico quello di 
Metz , ed a Clotarìo quello dì Soiflon , 

Quefio imembramento della Corona colla poca-' 
vnione di quelli Prcncipi gipuant poteua crollar lo 
flato tremante tra tanti nemici, che da tutte le partilo 
circondatìano . Ma il giudicìo, eia prudenza, elio 
C i. ciafeun' 
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ciafcun'applicò alla confefuatione della fua parte ,e*l 
defiderio d'aggrandirne i confini, feruirono di felli ni 
per ftr'afcender la potenza de' Francefi vicino al più 
alto punto della fua grandezza . Ciò fu all'bora, quan- 
do petlo valor di Clotario alla Francia fi viddevnita 
la Borgogna, echeli Vifigotri, agretti d'abbandonar 
la Luinguadoca,c la Guienoa , fi retirarono in Spagna. 
Mi doppo tante vittòrie acquiftatedal valor de'figli- 
liolidiClouisji Francefi fecero vna gran caduta dalla 
lor'antica gloria perla debolezza dei Rè loro, chia- 
mati da'nolìri Padri co '1 nomedeFayneansperla lor 
-gran negligenza . Quefti Prencipi degeneranti dal 
valor degl'Anoli loro gettarono à tetrail gouernodc 
gl'affari pubiichi per laiciarne a ffol inamente il inaneg. 
•gio alli Maeftri del Palazzo, tratanto perdendo il tem- 
po nell'otiojC nelle del iti e della Corte, non hauend'al- 
trojchelaqualitàde' Rè, chefùlorleuatada'Ioro ftid- 
diti, ficom'efii volontariamente s'eran fpogliati dell' 
auttorità Regale: elfempio a Sourani Signori di non 
far parte della potenza loro fe non con configlio molto 
ben maturato , e di non concedcr'a i lor piaceri quel 
£empo,'cb'efiideuon*iii)picgai'airefpcdìtione de' lor' 
affari , poiché la perfèttione del Regno confifte nell'o- 
peratione, e tanto pitiche*! Rè, quantunque il più atò- 
llo del mondo, a pena può in tutto il tempo della fua.. 
vita imparar di regnare, nonché di ben regnare; 

Confidcriamodigratiai'n pattando, come, duranti 
le difiolutionidi quelli Rè Fayneans,i Maeftri del Pa- 
lazzo per indebolire il poter de' lor Signori , ed'acqui- 
■flar- in ogni luogo creature di lor diuotione , fecero ì 

'r-<s>h~ . ,-> Ducati , 
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Ducati, ì ConNt^ed'altre Signorie, che formauano 
parte del Dominio della Corona , proprie , ed'here- 
ditarie a lor confederati , e fauoriti , in vece , che nella., 
loro creatone effe non erano, che femplici dignità , 
le quali ad'ogai piacer de' Re erano conferite , e le- 

UafV.r „ii-t'..„;; 

Hor ie bene li Francefioflènwuanoinuiolabilmen- 
te l'arti or , c la Fedeltà , ch'elfi doUcuano, a' loro Rè , e 
che bonoraffero grandemente la memoria di Clouis, 
dal qual'vfciti erano quefìiPrencipi Fayneans ; non- 
dimeno gl'ecce0ì di tanti difordini apertamente nati 
nello flato per Ja lor bajordaginc, acceiènel cuore di 
quello Popolo generofoil delìderio d'vnnuouo Re- 
gno^ fetc,che getto gl'occhi sii la perfora di Pipino 
figliuolo di Carlo Martel, Prencipe, chela fortuna, 
accordandoli colla vjrtù,fokuóal Trono Regale per 
la reftautatione di quello Stato cadente, e rouinofo. 
Cangiamento per certo raro, edì pelfimoeffempioin 
vn Stato Monarchico, quantunque auttorizato co'l 
confenfogeneraledelli Stati. Mà Dio pigliò vendetta 
di quefto ingiurio attentato fourali deicendenti di Pi- 
piti (^permettendo, che elfi follerò fpogliati dalle mani 
de' loro proprij fudditi della maggior parte de' loro 
Stati , e finalmente della Corona , ficom'ancor'cflì per 
forzal'haueanrapitaallorSignore. 

Hauendodunque Pipino pigliato il feggio nel Tro- 
no Regale, riflabilì l'ordinerà giuftitia, e l'auttorita 
Souranai vsò la dolcezza ..e*! caftigo per contener i 
fuoi fudditi nel debito loro,ed'obligò grandi, e piccio- 
li co' benefici! , c cartelle : tratanto la fortuna offerfc a 
C 5 lui . 
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lui vnabell'occafìone d'aggrandir' i !uokonfini:ecco- 
nelc particolarità. 

I Lombardi Popoli originati) d'AIemagna , doppo 
il lor IlabiJimento in Italia , erano diucnuti talmente-* 
potentijche li Romaniche in fauor delle lor'armej 
hauean fcacciari i Greci dall'eflàrcato di Rauenna 3 cor 
minciarono à temer la lor potenza, ed'd penfar'à mtiA 
zi fio' quali potettero indebolirli. Aftolfo,Rè de' Lom- 
bardi, che afpirauaalla Souranità di tutta l'Italia, ve- 
dendo, cheli Papi s'oppone uan 'al fuodÌffegno,lirra- 
uagliò in guifa tale , che li coftrinfe a metterti sù ladii- 
fenfiua,ed'àricercnr foccorflftranìeri perla lìcurezza 
loro, l'obligo, che Pipinohauea alla Santa Sede, l'aut- 
toriti della quale era intrauenutaalladcgradaiioncdi 
Chelperico ,e'l zelo fingulare, delquale li Francefi ha- 
uean fempredato faggio verfola Religione, per hauer 
molte volte combatta to contro gl'infedeli , fece riflbl- 
uerePapa Stefanoà gettarli nelle braccia loro, fpedì 
à quell'effètto fuoi Legati in Francia, quali,doppo ha- 
uer rapprefeatato nell'Affembléa de Statila cagiono 
della lor legatione , «applicarono Pipino à liberarli 
dall'oppreflione di quelli Barbari . A quelle preghie- 
re egli mife vn'effercito in piedi, pafsò prontamente in 
Itatia,e coftrinlé Aftolfo di lafciar' i Romani, e gl'altri 
Popoli d'Italia nelle loro franchigie, e libertà . Ri- 
tornatotene in Franciaintefe jche i Lombardi più cru- 
deli violenze, che per l'auanti, effercitauano. Queft'au- 
uifo Io fece ripattar le Alpi, oue così viuamente perse- 
guito l'inimico, che'n progrettbdipoco tempo lo fpo- 
gliòdi tutto il ilio Stato. Ad inlhnza poi del Papa , 
■i4 ^ e de 
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e de' Romani , che voleuan'lmiersì bene li Franecfl' 
per amici, ina non già per vicini, Tene ritornò ne] iiio 
Regno, non ritenend'altrodi turni fuoiacqui(ti,che 
Roma , e l'enarrato di Rauenna, de' quali egli ne fece 
dono alla Sanca Sede, mono oda diuotione,òda gra- 
tiiudine de i iauorì, ch'egli n'hauea rìceuuti,riferuanda 
nondimenoà fe,cd'à fuoi fuccefforiil diritto di Soura- 
nitàfonra di quelle. 

Sendo morto Adolfo , Deriderlo Tuo fuccefiore ri- 
cupera leffaicaro, e con maggiori crudeltà di quelle-, 
hauea vfato il fuo Anteeeuore, iiifeita,e trauaglia i Ro- 
mani : Papa Adriano, afìretto da così potent'inimico , 
fpedifse fecretamentea Carlo (ìgliuolodi Pipino, Io 
feongiuradi Soccorrerla Chicli in così vrgentenecef- 
Cità , e perobligarlo à quello cari teuole officio gli dà la 
qualità di Patritio,che era vn grado per afcender'à 
quello d'Imperatore . Carlo piglia quello viaggio 
Ipinto dadipotioncjeda defiderÌo,ch'egIihauca,d'im- 
piegarli fuocoraggio,elcfiiearrne. Send'cgh dunque 
in Italia di primoarrjuoei fi voltar faccia all'ini mico , 
ed' ha uendolo ardentemente perfeguitato,lo combat- 
te , ciò fa prigione con fua moglie, efuoi figliuoli, al 
Papa reftituiife Roma ,e l'efsarcaro, aggiungendoui 
molt'altri patii ,i quali ancor' hoggidì fon dalla Santa 
Sedepofseduti . Tanti beneficij, degnicenod'vnafin- 
golarrecognitione,obligaronoil Papa,eli Romani à 
ricercar tutte le forte di gratificano ni per honorar Car- 
lo, e non frollandone altre, che fofscro degne de' fuoi 
meriti, gli diedero Ja potcftà di crearli Papi, tanto per 
, lui) quanto peri fuoi fucctfscri Rè di Fraudarci che 
C 4 poi, 
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poi , doppo la morte dei!" Imperatore Lodouico III. 
elfi ne furon priuati dalli fucceffori d'Adriano^U'hora, 
che gl'Italiani etleilero Imperatori della loro natione ; 
e doppo longo tempo hauendo i Prencipi Alemani v- 
furpata la Corona Imperiale. Papa Leon'VIII. diede 
loro quello P ri ui leggio, ch'elfi perderono in fucceflìon 
di tempo, hauendoloi Papi trasferito al Coleggiode" 
Cardinali perle grandifferenze,ch'eificongl'lfflpcra- ; 
tori haueano hau lite . s .. loHH&r'i^*^ 

Rìtprnato Carlo in Francia , Leone, ch'era (accetto-- 
ad'Adriano, vennein perfonaà dQmandar,ed'àricer- 
carlo di giuftìtia delle ingiurie fittegli da Romani. Per 
fargliragione fe ne ritorna à Roma , e doppo hauer v- 
ditclelor querele contro Leone.procedè publkamen- 
teaU'euame ,e difputa della caufa : ma non trouandofi 
alcuna proua valida per conuinccr 1 accufato,egIi fi pur 
gò con giuramento feguendo le forme vfate in quel té- 
po , e per fenrenza del Clero fù rimandato innocente » 
ed'a(roìuto,enmenoneIhuiaSedia.f-/v 1 j t , i ;i 

In ricompensa dì quello buon'officio , ed'altri , che 
Carlo,e fuoi maggiori hauean prcllari aila Sanca Sede, 
Leonc,cófonnandofi al derìder io de' Romani, edi tut- 
ti i Popoli d'Italia , cheammirauano le virtù di quello 
gran Prencipe^d'il valor de' Franceiì, gli pofe sù la te- 
ita la Corona Imperiale mentre nella CniefadiSan-i 
Pietro egli faceua le fue oratìonj, à Dio, tra tanto.che'l 
Popolo concorfoui da tutte le parti, per participar nel 
giubilo dVn'attione così celebre, ad alta voce gridaua. 
Viua Carlo Imperatore Auguflo, coronato da Dio. 
Subito , ch'ei fi viddecosì in altoelleuato , per l'eccello 
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di quella nuoua grandezza,ifuenne,e andò fuori di fe i 
ducerne fi narra d'Aleffandro il Grandeche doppo 
hauer acquiftara rutta l'Afia , bandì dalle fueaffertioni 
il fuo proprio paefe, e diuentò panial de' Perii; così 
Carlo fece perapuntojpoiche rinoncìò ad'ogni penfic- 
ro della fuaCorona 3 ed'impÌeg<ì tutte le lue forze per 
l'aggrandimentodell'Imperio. Convn'cditro genc- 
rarecommandòa tutti ì fuoi fudditi di doucr' obbedir' 
alle leggi degl'Imperatori Romani , e commife a i più 
celebri Giurifconfulti del fuo tempo a farne vn Com- 
pendio: mi,come s'auidde,che'l fuo popolo non pote- 
ua digerire quella mutatione , e chemedefimamentej 
vn Signor dellafua Corte diffea lui francamente: Che 
delia Francia intendeua egli di voler fare vna Prouin- 
cia dell'Imperio : mife da parte quello difegno, e lafciò 
viuereogn'vno fecondo le lor leggi, tcoftumiancichi. 
Quello gran Prencipe,ch'a gl'acquifti de' fuoi Prede- 
cciTori aggiunto hauea l'Italia) la Saifonia, la Sthiauo- 
iiia, la Polonia, l'Ho nga ria, e gran parrcdclla Spagna, 
c che f per dirlo in vna parola Jfignoreggiatiatutia^ 
l'Europa, fi perfuadè , che la qualità dì Rèdi Franerà., 
non era affai i!Iuflre,ne affai macllofa per confcruar ló- 
ga meri te quella graa potenza jeritcner'in timor tanti 
Popoli differenti in leggijed'ingouerni. EqLcftacon- 
fìderatione gli fece ricercar quello Titolo d'imperato- 
re,forto al quale foggette eran Hate tutte le nationi del- 
laterra. Mà certo , s'egli haueffematuramcn.teconfi-. 
derato lo flato de' fuoi affarijed il diTordÌne,chequclla 
Corona fatatevi douea apportare, non l'hauerebbe,!!- 
com'eìfecc, così ambitiofamentc ricercata : perche con 
, -L. j„ quetY 



quefr'imaginaria grandezza (pai cofa poteu'egli ag- 
giunger alla fu a potenza, òal rifpetto,cheifuoi iùdditi 
glirendeuano, òal timore, cheli ftranìeri haueuano 
del fuo valore, ò alla dilatatione «iella Monarchia Frati 
cefe ? qual vantaggio hauerebb'egli già mai potuto de- 
iìderar maggiore, diedi fentarlì in qualità di Rèdi Fra 
ci3 nel Trono degl'Imperatori , e di com mandar nelle 
Città principali dell'Imperio, e di tutto il inondo? non 
gÌudicauacglÌforli,chequeftadÌgnità nonera,.chevn' 
ombra fenza corpo, vna potenza inftabile,fdnjcciolo- 
fa,ed"à ritener difficile per c/Ter pattata dagl'Italiani à 
Greci,edaGreciaFrance(ì? echecafeando in mano 
ftranieraclia feco tirarebbe le più belle pezze della Co 
rona di Francia a guifadcl primo mobile, che per il fuo 
moto rapido , e violente tira feco la maggior parte di;' 
Cieli, edato, che'l fplendore d'vna tal dignità foffrj 
flato più fortedituttequcftecon(klerationi,era però 
neceffàrìo porgli vn freno per frenarlo ; voglio dire , 
che bifognaua farvnaleggefondamentalepervnirla, 
ccongiungerla alla Corona, materia propria per tener 
foìdamente congiunti, e legati inficine tutti li pezzi di 
quefto gran edificio. 

Mali come in quello egli errò grandemente, così 
parimente comm ifc errori notabili nella diuìfione de' 
fuoi flati. Pipino fuo primogenito fendo morto gioua- 
nc, altri non gli reflaua, che Lodouico fouranominato 
il Pióje Bernardo figliuolo di quefto Pipinole doue- 
ua rappreferitar fuo Padre nel diritto della Primogeni- 
tura. MàCarlo inaltra guidile fecediTpofitione:per- 
ch'egliia Francia co'I Titolo d'Imperatore a Lodouico 
diede , 
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dicde,ed'à Bernardo l'Italia, qual vedendofì Iefo,e pre- ■ 
giudicato da quella preferenza di zìofll Nipote,c dal- 
l'inegualità della diuilìone , lì leuò contro Lodouico . 
Ma fendo reità to il fuo partito più debole,cg!i peruen- 
ne nella potenzadi Aio Zio, che lo fece morire hauen- 
dogli prima fatto cattar gl'occhi. Carlocommirevn 
fecondo errore in fmembrando l'Italia dall'Imperio," 
di cui eli era membro principale : onde li figliuoli di- 
Lodouico il Pio in diuidendo la fua fueceflionc corref- 
fero quell'errore : perch'eglino allignarono l'Italia, ed' 
il nome d'Imperatore a Lotario lor fratello maggio- 
re, fe ben la Francia ne fìi feparata , ilche fu vn'altr'er- 
ror fegnalato : perche, dipoi che la Corona Imperiale 
era ftataj come ineftata a quelladi Francia,era necefla- 
rio per formar vn Stato faldo, e ficuro di render quelli 
tre pezzi infeparabili : la Francia, l'Italia, e l'Imperio ; 
eliconie era il cofìumedi dar portionealli minori d'- 
età, bifognaua aficgnar la lor foura qualche parte dell' - 
Alcmagnaconobligo di riconofcerla dal primogeni- 
to ;mà quella forte d'accordarli Cadetti lòtto la loura- 
nità della Coronanonè Hata poftaih vfo, che fotto ìa 
terza Razza : il che ba cagionato la dillìpationedi que- 
lla Gian Monarchia. 

Doppo la mortedi Lotario, Lodouico fuo primo- 
genito, che gli fuccefle nell'Imperio, fendo morto ìéL 
pochianni,enonhauendolafciato,che vnafola figlìuo 
la,Car[o il Caino vltimo figliuolo di Lodouico il Pio, 
à cui il Regnodi Francia, ancorché troncato, e fmcm- 
brato, era toccato nella diuilìone, pafsò in Italia per 
farli dichiarare Imperatore, prima che vi potefiearri, 
uare 
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tiare Lodouico Rè di Germania fuo Fratelloted'ancor- 
che Lodouico foffe di maggiorità, nondimeno Papa 
Giouanni , eli Grandi d'iwliaaggindicarono l'Impe- 
rio alla Corona di Francia . 

Carlo fece ciò, die puotè perconfcruarquefto bel 
Titolo alia fua Pofterità, haucndopcrfofpettarambi-. 
tion di fuo fratello, e l'inconltanza degl'Italiani. E pre- 
uedendo, chetai primo dìfguftodel dominio Francefe , 
elfi vorrebbero difporre deil'ImperiojCome l'oggetto 
alla lor'ellettione, trattò colla Nobilita Italiana, e rnì 
gl'altri con Guido,c Beri ingicro/Jt 'quali egli fece v no 
Ducadi Spoleto, e l'altro di Bcncuenro; diede in ma- 
trimonio Er minga rda fua Nepotea Bozon Prencipe 
valorofo,e locreò Duca di Pauia , e Rè di Proucnza- : . 
elfo accarezzò, elfo obligòtutteleperfoncdiconfide- 
ratione,c foura. tutti Papa Giouanni, l'auttorità del. 
quale gli poteua notabilmente giouare perla confer- 
uatione del fao nuouoacquifto ,e per la fienrtà de' fuoi 
affari per tutta l'Europa . Mi queitoera vn'ingrauidar 
delle montagne per partotirde' forci. Perche fèndo 
morto Carlo primieri "egli poteffe fabricarvn fonda- 
meiitofaldo,e Lodouico III. fuo figliuolo non hauen- 
do regnato, cheduoi anni, ed'hauendolafciato il Stato 
diuifoindiuerfe fattioni,IÌ Prencipi Alemani elcffero 
all'Imperio Carlo il Graffo figliuolo di Lodouico Rè 
di Germania: e fono pretefto, ch'egli eradiuenuto pe- 
£tnte,corpulentei ed'incapace digran'attione, gii forai 
tuirono auanti ch'egli morette , Arnoldo baitardo di 
Carlo mano fuo fratello : il ch'eglino fecero non tanto 
per la fua infuùìcienza, che per ingannar Carlo il fera- 
plice 
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plicc figliuolo di Lodouico III. vero herede della G>" 
rona Imperiale. E finalmente, doppo la morte di Lo- 
dovico figliuolo d'Arnoldo Ja Razza di Carlo il Gran 
de fendo finita in Alemagna , mentre ch'ella continua- 
ua nella Cala di Francia, gl'Alemani non lafcìaronodi 
creare vn' Imperatore della lor natione: il chegl' Italia- 
ni fecero ad eflempio Ioro,trà tantoché doppo la mor- 
te di PapaGiouanni vi furon pochi Sommi Pontefici 
d'uffèmon Francete . ' - ■- 

Corrado Duca di Franconiafii il primo di quefti 
Imperatori (tranieri , ed'hebbe per fuccefibre Henrico 
di Saflbnia,eli tre Ottonijl'vlcimo de' quali per far per 
der'i diritti ,e le ragioni dì quella Corona ioural'Im- 
perÌo,ed'efcIuderneinoflri Rc,in(litui,cosi configlia- 
to da Papa Gregorio V. ch'era della Calàdi Saffonia i 
il Coleggio de i fette eilettori, econ quello mezzo refe 
l'Imperio elkttiuo , benché fofle hereditario, come fi 
può verificare per la Serie degl'Imperatori Anreccflori 
di quell'Ottone. , ; , 

Hora, doppo qneft'infìitutione gl'Alemani fi fon 
'mantenuti in poffeffo dell'Imperio , e ne hanno inter- 
detto l'ingrefio a i noftri Rè,temendo fòrfi d'hauer'Im 
pciatori troppo potenti. 

VItimamcnte, fendo morto l'Imperatore Maflìmì- 
Jiano , ed'hauendo il Rè Francefcò mandato l'Armira- 
glio Bonniuet per taftatie feoprir l'inclinatìon degl'F.I- 
lettori, l'Arciuefèouo di Treueri parlò gagliardamert- 
te a filo vantaggio, etcntòdi far broglio perii voti de' 
ftioi Coleghi; màTArciuefcouodiMagonza : c'i Du- 
ca di Saffonia fecero impeto contro quello Prelato,lo- 
fli'ncn- 
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fìenendo, che li fìranieri non poteriano peraenire à 
quello grado : e nondimeno riafcuri sà, che Guglielmo 
Conte d'Holanda , Alfonfo Rè di Gattiglia, c Kicardo 
della Cafa d'Inghilterra , vi furon'altre volte chiamati ; 
il credito, e la l iputatiooe diqueft'Arciuefcouo, edel 
DucadiSaflbnia preiuIieaqucldiTreueri,crefe il té- 
tarodi Franccfco inutile : in quella guifaCarlod'Au- 
ftria,che poi fu detto Garlo V. fìi elletto Imperatore, 
ancorché gl'Ellettorì gFhaueffero dati i lor voti con, 
tra voglia perla gran potenza , che i fuoi Predeceflbri 
s'haueano acquattato in AIcmagna doppo cent'anni , 
ch'eflì teneuano l'Imperio, come «ereditario, nella., 
lor Cafai mà il timore, ch'eglino haueano,che vn Rèdi 
Francia fatto Imperato re, riunifle l'Imperio alla Coro 
na, e retiraffe ciò che i lor maggiori v.lurpato haueano , 
li fece iottomettere alia difcretioned'vn Prencipe della 
lor ustione , ancorché ambitiofo, ed'arrichito di duo 
gran fucceflìoni,diriZzando con quello mezzo la Scala 
alla Cafa d'Auftria perafcender'a quefta grandezza^ 
formidabile ,chc gl'hà non folamente fpogliati de i lor 
dritti , e franchigie ; mà ancorli minaccia d'vn fecondo 
naufragio di quello poco, che retta loro di libertà . 

Da quello , Sire, voi potete vedere, che l'Imperio a 
voi s'appartiene-priuatiuamentea rutti gl'altri Prenci- 
pi; e che la Corona Imperiale fendo ftata vnita a quel- 
la di Francia co'l confenfo de' Romani , e di tutta l'Ita- 
lia , dalla quale il nome d'Imperio hà tratto la fua ori- 
ginerà non ha potuto efferfepa rata, ne meno trasfe- 
rita nella Germania, laqualenon haueacofa alcuna., 
lommune co l'Imperio: e tanto più,chc, Carlo il Graf- 
fò 
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fo fendo mono fenza altri hcredi legitìmi, Carlo il Sé- 
piicc fuo Cugin Germano, Arnoldo,c Lodouico fuo 
figliuolo non poteuano tener l'Imperio, che co'l Tito- 
Iodi Precaria,e fino alla maggiorità di quefto giouane 
Prencipc. Ma fuppofto,cb'eglinoiòueroa quella di- 
gnità legitimamente chiamati , fendo la Razza, ede- 
Icendenzadi Carlo il Grande finita nel lor Tronco, do 
uea l'Imperio ritornar nella feconda, che tuttauia du- 
raua in Francia> a pregiudicio della quale gl'Alemani , 
ne gl'Italiani poteuano render quella dignità elcttiua , 
fendo (tata data hereditaria a Carlo il Grande,ed'a fuoì 
Aicceflòri Rèdi Francia. Perciò inollide' voftri Mag- 
giori, Sire,fapendo,chclidritti,eragìonidegrimperiji 
c fouranità non fi pedonò preferiuere dalla longhezza 
del tempo, prefero qualità d'Imperatori, e tra gl'altri, 
Filippo Primo, Lodouicoil Gralfo,e Lodouico il gio- 
uane, fieomeciò fi remarca in molte fcrittu re antiche; c 
ne'rcmpide'noftri Padri, Carlo Ottauo nel viaggio, 
ch'ei fece per il iiacquilìo del Regno di Napoli , fece 
dirizzar de i Pilori per le piazze di Ro ma , cd'efiercitar 
la Giuilitiada'fuoiMiniltri, e tutto ciò foloperconfer- 
uar li dritti, che gfhaueau' acquiftati i fuoi Predecef- 
fori . 

Hauendo noi fatto veder fin qui per quali gradi 
quefto Stato accrebbe sì potentemente fotto la prima , 
e feconda Razza de' noilri Rè; refla fiora a dcdurrc,con 
formeal noftro intento, li mezzi,e lecau/e, che Io fece- 
ro declinare. Glihuomini fauij hanno rimarcato, che 
le Monarchie cafeano in rouina, ò per l'infoflìcienza >e 
peflima condotta de] Signor Souranoiò perl'infedel- 
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tà de fuoi Officiali, eM iniftri ; ò per vna potenza ftra- 
nicra più forte: perche tre colè parimenti fi trooaranno 
concorrenti nel fhtto,che noi trattiamo . 

E' fiato rapprefentato, che Lodouicoil Pio hebbej 
tre figliuoli, quali diuifeco il Stato in tré Regni : Lota- 
rio, ch'erail primogenito hebbcil Titolo d'Imperato- 
re, l'Italia , e la Lorrena : a Lodouico toccò la Germa- 
nia, che comprender la Turingia, l'Hongaria, la Mo~ 
rauia, la Boemia, la Saflonia , la Bauiera, e molte altre 
Prouincie. Carlo cognominato il Caluo hebbeciò,che 
al prefenteècomprefofortola'CoronadiFrancia. 

Lotario hebbe tre figliuoli s quali fendo moni fenz.' 
heredi maichi , Carlo il Caluo diuìfe la lor fucceflione 
con Lodouicodi Germania fuo fratello, ed'hebbe io- 
fua forte l'Italia, e parte della Lorrena, cioè quella, che 
noichiamiainoilDucatQ) THolanda, la Friiìa, il Bra- 
bant, e l'Hanaito: il refìo, che comprendeuali paefidi 
Lucemburgo,GueIdres, Iulliers,àeues,Strasboucg, 
Co!onia,e Magonza,fiilafciatoa Lodouico>comefea- 
doconformeal fuopiacere. Fattaqueftadiuifiono, 
Carlo lì fecccoronar Rè di Lorrena a Metz,ildì g.Set- 
tembre l'anno di Chnfto 8 69. ( remarca, econfidera- 
tion neceflaria per incontrar precifamente lidritti,c ra- 
gionidi quefla Corona foura la Lorrena^J poco tempo 
doppo Lodouico Rè di Germania morendo lafciò tré 
figliuolinijLodouico, Carlo mano,e Carlo,die merle- 
rò fenzlieredilegicimijefenz'altrohcrede, che Carlo 
il femplice lor Cugin Germano. 1 1 1 

Màqucft'ArnoldobaftardodiCarlomano,delquaI I 
noi habbiam parlato, s'infignorì perforzadi quefia^ 
gran 
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gran fucceffioncfeguendoilcoftumeofferuato fottola 
prima, e feconda Razza, che rendala eguali! baftardi 
alli figliuoli legitimi, ficome Tierry baftardo di Clouis 
diuifecon Clorario, Cfodomirro,eCheldebertor Lo- 
douico , e Carlomano baftardi di Lodouico III. con 
Carlo il femplice. Sotto la terza Razza fiprefeauuer- 
limento dì corregger quell'errore , ma ciò fu. troppo 
tardo; perche fe Arnoldo non folfe fuccedutoà Carlo 
il Giano fuo zio, tutti li membri di quella Gran Mo- 
narchia fparfiquà,clà fi farebbero riunitialla Corona 
di Francia, come al loro capo . 

Doppo la morte di Ludouico III. li Francefi veden- 
doli tre Pupilli nelle braccia con la guerra de Normani, 
chiamarono l'Imperatore Carlo il GralTo alla Regen- 
zadel Regno fono il Titolo di Rè : ma gl'vni cono- 
fccndo l'error, ch'effi hauean fattodi confidar la Corona 
nelle manid'vnPrencipe ftraniero,e sì potente, gl'al- 
tri volendo regnare fono il nome, e l'auttorirà di que- 
lli rninori,efai-ciò che fecero lì Maeflridel Palazzo ai- 
li defeendenti di Clouis, coronarono Lodouico, e Car. 
lomano perefferdi maggiorità di Carlo il Semplice 
lor fratello ; ed'alfm the Carlo Ì! Graffo non apporraf- 
fe alcun' impedimento àilorodiffegni, gli lafciaronola 
parte della Lotrena , ch'era toccata à Carlo il Caluo. 
viltà, e perfidia, che fìt poi da Dio punita nella per- 
fona di quefto pdTimo Tutore , hauendolo fono ridur 
à ral'eftrcmiti, che quali pane non hauea perviuerti. 
Effcmpio raro à Prencipi di non far preda delle fo- 
danze di coloro, de quali deuon'efler'eglino Diffciifu- 
ri,ePi!jttcttcii. Poco tempo doppó fendo moiri Lo 
D deuico, 
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douìco, e Carlomano , li Stati della Francia ricchìama- 
rono Carlo il Graffo per gouernar durante h minorici 
diCarloil Semplice, il ch'egli fece per lo fpacio di cin- 
quenni , al fin de' quali tu porto in iuo luogo Arnoldo 
iuo Nipote . Mà non sì torto hebbe egli il poter'in ma- 
no, che tentò con tutti i mezzi di viurparfi i beni del fuo 
Pupillo . Ilche hauendo conofciutoli Francefi, eleflero 



fendo (campatala Corona dallemani d'Arnoldo, egli 
ritenne la Lorrena , che Carlo il Graffo vfurpata hauea, 
c miferamentc finì la vita mangiato da Pedocchi, li co- 
m'egli il ben d'altri hauea diuorato. 

Carlo era vicino all'eti della pucritia quando mancò 
Hugo l'anno feftodelIafuaRegenza: alla fua inorici, , 
toccalo da vn rimorfo diconfeienza, dichiarò) che'l Sra- 
to apparteneuaà Carlojech'eglinonnehauea prefoil 
gouerno ,che per rimediar alle turbolenze di quello , e 
conferuarlodailemanide'firanieri. Mà Roberto Tuo 
fratello Prencipe ambitiofo non lafciò già di conten- 
der la Corona conrro Carlo, e fu la fua fa ttione così po- 
tente, che à Soiflbn fu egli coronato. Finalmente fendo 
iellato il partito più giurto fuperiore, fù smozzato Ro- 
berto in battaglia con tutti i principali della fua fattione. 
11 Stato eraridottoàtal'eftremità,chel'AIemagna,la^ 
Lorrena, c l'Italia erano eccliffatedi Ducati, e Contati 
Smembrati dal Dominio, la Francia in due fattioni diui- 
fa,ed'il Rèda' Signori così potenti, qirant'egli,cinto,e 
circondatodaruttele parti. Hugo ContediParigifra- 
tello di Roberto, e quelli del fuo partito prendeuano 
indifferentemente l'entrate de' beni Ecclcfìafìithi , e con 




efiefaceuanola guerraàOrlo. li Normanni l'hauctu* 
no aftretto di conceder loro la Neuili ia,fotto l'Homag- 
gio della Corona; che non erano i mezzi per rimediar" 3 
quelli difordini per l'infomcicnza del capo , per la dillo» 
bedienza de'Grandi, eper l'infedeltà del rerzo Stato» 
dal lor'efseinpio corrortomondimeno Carlo imaginan- 
dofi , che tutte quelle confufionì procedeuano dalla di- 
ueriìrà delle fartionÌ,ricercò l'amicitia d'Hugo fuo Cotti» 
petitorejC gli fece oblarionide' vantaggi grandi per tirar- 
lo al fuo partìtofoh Regno miferabile,ed'infelice,nel qua 
le il Signor Sourano domanda la pace à fuoi luciditi) 
Heberto Contede Vermandi, e Cognato d'Hugo , in- 
fotmatodeli'inclinationedel Rèalla pace, lo fece venir' 
à Peronna Città delle fue pertinenze, fottocoloredi ri- 
conciliarlo col fuonemico,Iofà prigione,elocoDduce3 
Soifson,oue la maggior pane de* Signori Francefiper 
colmodì perfidia Io coftrinfero nell'Alsemblea de' Sta- 
tidirefignarlafiia Coronanelle manidi Rool figliuo- 
Jodi Ricardo, che Carlo il Caino inueftì del Ducatodi 
Borgogna. Rooldunqucfù coronato àSoifson,eregnò 
duoianni: (alcuni diconododeci: ) Duranti quelle ror* 
bu lenze, Lod ouico , cognomina to d'0 1 1 ra ma re ,fig 1 iuo Io 
di Carlo il Semplice Tene Rè fuggitiuo nella Cortedel 
Rè d'Inghilterra fuo .Zio. Mi finalmente i Franceiì toc* 
addai rifjenritnentodellor'errore,richiamaronoil fi* 
gliuol di quello, ch'eflì haueano così indegnamente trat- 
tato . Ai fuo ritorno liauendo Rool con lui contefo il ti- 
tolo Reale, la Ior querela finì colla morte di quello vfur* 
patore. In quella guifaritrouandofiLodouicoìn pace, 
«d'accarezzato da juoi] fudditi, pareua, ch'egli doueiTe ri- 
D a tornar' 
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tpmarl fuoì disegni alla ricuperatione delle ragioni, e 
dei dritti antichi della Corona , come veramente in ef- 
fetto fece qualche sforzo laura la Lorrena,che l'Impera- 
tore Ottone haueadata ad uno nominato Gilberto per 
Ja dotedi Gerberga fuaforella : ma fendo morto Gilber- 
to, Lodouicoféce pacecon l'imperatore, e fua forella 
fposò, e per obligarlo più ftrettaincnte gli rinonciò tut- 
to quello , ch'egli pretendere poteuasù la Lorrena. Cef- 
fone in vero, che non poteua prégiudicar'à fuoi fuccef- 
fori fecondo lcleggifundamentalidiqueftoRegtio. Il 
timore, eh ei hauea d'Hugo Contede Parigi , e le leghe, 
checontrodilui fi fbceuano dentro, e fuori del Regno, 
lo co (li infero con tanto fuo difauantaggio all'accettar 
queft'Aliianza ftraniera. 

In quello mentre s'offerfe vna bclliflìmaoccaflone di 
riunir l'Imperio alla Francia,fc Lodouico vi hauelfe vo- 
luto applicar* il penfiero: quello era il viaggio in Italia 
inuitatoui dal Papa,eda Romani per caftigar le infolen- 
ze di Beringariojche abufando la potenza, che gl'era fia- 
ta data, fotto il nome d'Imperatore rrauagliaua,e mole- 
ftaua grandemente i Sommi Pontefici, e perle fue tiran- 
niche anioni fi rendeua odiofo a tutto il mondo. 

Mà Lodouico fprezzò quefta così oppormn'occafìo- 
neper il defiderio,c'haueadÌ ricuperarla Normandia., 
dalle mani del giouaneDuca Ricardo: diflegno però, 
che per effer troppo ingiufto, gli rìu'cìmoltomale. In 
qucfto mentre l'Imperatore Ottone, ch'altro non fpia- 
ua, che I'horad'vnir l'Italia all'Imperio, leuò vn potcnt*. 
esercito, co'! qual'hauendo rotto, e disfatto Beringario 
fc n'andò diritto a Roma,ouepcrle mani di Papa Leo- 
ne 
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ne VII I. riceuè la Corona Imperiale colla poteiB di 
ciearliPapi,comedigià è flato accennato. 

Ecco dunque l'Italia accurata a gl'Alcmani per gof- 
fcria,e meleniaginedi Lodouico. Vediamo fiora di gra- 
tis le diligenze,ch'vfarono i fuoi fuccefìbri per la ricupc- 
ratione della Lorrcna. Lotario fuo figliuolonel bel prin 
cipiodel fuo regnare, fpintod queft'imprefa dalli Stati 
del fuo Kegno, fi rifoluèdi contenderla , e per fàcilitar'il 
negotio, condirle la pace colli Normani. Ottone accor- 
gendofidei grand'apparatj, che-contro di lui fifaceua- 
no, preuenne il colpo , e diedeà Carlo vltimo figliuolo 
di LotariolaLorrenacon patto di farglineHomaggio: 
con quelìo beneficio egli intendeua di diluii ir Carlo da 
fuo fratello, econtentar,e foddisfar'in qualche parte i 
Francefi rimettendo quello Stato nella cafa di Carlo il 
Grande, dalla qual'era vfeito . Lotario irritato , perche 
Ottone haueiTcalui preferito il fuo Cadet,affrettò il fuo 
viaggio, ed'ciitròin Lorrcna con forze sì potenti, che' 11 
fpacio di pochi giorni egli fe n'impadronì, e paflandofe- 
ne volando in Alcmagna fouraggiunfe Ottone vicino 
alla Città d'Aquifgrana, e tagliò a pezzi tutti quei,chej 
fecero tefta . Nondimeno quefto Prencipe , mal confi- 
gIiato,trattò coll'Imperatore,e refe la Lorreiia à fno fra- 
tellojchenediede hommaggio aH'Imperio,di che li Fra- 
cefi ne furono sì mal contentane doppò la mortedi Lo- 
douieol V. figlioolodi Lotario,mortofenza figliuoli» 
tfclufero Carlo fuo zio dalla fua fHCceflione,ed'cJeiTero 
per Rè Vgo Capet figliuolod'Vgo prenominata Con- 
tedi Parigi vfeito da Carlo il Grande per parte di Ma- 
dre j Ceppo della voiìncjfallluflre Sire) dai branchi 
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getierofi del quale hanno tratto Imperatorie Rè,faJ 
Grecia, la Francia,la Paleftina, l'I fola dì Cipro, la Sici- 
lia, l'Hongaria, la Natiam^'l Portugallo. 

In quefto cambiamento di linee la Francia diffel'vl- 
tiino à Dio a (noi antichi acquifti , perche Vgo non pen- 
fand'ad'alcro, che al ftabilimento della Tua Corona, non 
jntraprefè cola alcuna contro i fuoi vkìni:è ben vero,che 
Roberto fuo figlinolo fece inoltra di volere/falcar li_ 
Lorrena; mà l'iftelfa premura, c'hauea ritenuto fuo Pa- 
dre,^ indufreallapace.chefuconelufacoU'Imperatore, 
con rinoucia cfprciTa alli dritti, e ragioni , ch'ei porcai- 
pretenderefopralaLorrena. Perconferuarcìò che re- 
fìaua di quella Gran Monarchia ,fi cominciò fottoque- 
fta terza Razza d'alimentar* , e prouigionar quei di mi- 
norità conforme al parere, e difcretionedeiRè,econ 
riflerua d'hauer regrelfo alla Corona in mancamento 
d'heredi maicht . Saggia in vero, ed'vtile Inftitutionej, 
alla quale noi debbiamo attribuire la riunione di molte 
Prouinrie,eSÌgnoriegià quattro, cinque,e feicent'anni 
fonoinconfideratamente fmembrate, edifunite:efe li 
noftri Rèdella prima,c feconda linea fodero ftatiauuer- 
titi d'inferire neH'errerrione de' feudi della Corona que- 
lla claufula così vtile,e neceffaria, la Fiandra,la Norma- 
dia, e la Guienna non hauerebbero fernitodi Solfarmi 
alle guerre fanguinolenri, che i noftri Padri han vedute 
:ràleCafediFrancia,diBorgogna,e d'Inghilterra, guer- 
re^hemifero i Franeelì in camifa,e refero quello Regno 
il Teatro dì tutti gf horrori » e diffola tioni, che'l furor di 
Marte può produrre. 

■ F I NE... 
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■ Ali 

Extraìfl du R«'uilege de fa Ma jefte'. 



PAR grace,&Priuilegedu Roy, figne', Farle Roy.cn 
fon Confeil,Thibaulc,& feci le Tur doublé queué du grad 
fccau de ciré iaune.il eil permisdMaiftreChriftophleBal- 
thazardiefaire imprimer, vendre.&debirer parcellmpri- 
metir, & Libraire qu'il voudra choifìr, deux traittez qu'il a 
compofez» l'vn, Dei fjarpaims ics Rfiyt d'Ejpugne far la Colt- 
tonnt de Frante , l'aurre, Du commencetneitt.progre^, & declin 
de In Monarchie Frtnijoifc & droifìs det I{ays de Frutice far l'Em- 
pire. Etceiufquesauterracdefixans,furlespeioesy poc 
tees. 

Ledit Sieur Balchazard acede' fbnPriuilegepourcniouTr 
ledit temps fuiuanrle concerni dudit Priuilegci Claude-» 
Morel Impciraeur ordinai» du Roy, 
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